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S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 1973 

Presidenza del Vice Presidente 
TAMBRONI ARMAROLI 

La seduta ha inizio alle ore 16,15. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta prende in esame la seguente do
manda di autorizzazione a procedere: 

nei confronti del senatore Zanon, per 
il reato di interesse privato in atti di ufficio 
(articolo 324 del Codice penale) (Doc. IV, nu
mero 72). 

Il senatore De Carolis, a ciò delegato dal 
Presidente, fa una esposizione preliminare 
sui fatti che sono a base della suddetta do
manda di autorizzazione a procedere. 

Dopo interventi dei senatori Oliva, Petrel-
la, Pecoraro, del Presidente ed alcune preci
sazioni del senatore De Carolis, la Giunta 
decide, all'unanimità, di proporre che l'auto
rizzazione a procedere non sia concessa e dà 
mandato al senatore De Carolis di redigere 
la relazione per l'Assemblea. 

Successivamente la Giunta, considerato 
che per le ore 16,30 è convocata l'Assemblea 
del Senato, decide di rinviare ad altra seduta 

l'esame degli altri argomenti all'ordine del 
giorno. 

La seduta termina alle ore 16,35. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

La seduta ha inizio alle ore 12. 

Il senatore Lugnano chiede che il seguito 
dell'esame dei disegni di legge all'ordine del 
giorno venga rinviato, per impegni di Grup
po dei senatori comunisti, alla seduta di 
domani. 

La richiesta è accolta dalla Commissione. 
La seduta termina alle ore 12,05. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
GARAVELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Buffone. 

La seduta ha inizio alle ore 10,50. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (200) 
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IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifiche agli articoli 21 e 49 della legge 12 no
vembre 1955, n. 1137, sull'avanzamento degli uf
ficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronau
tica, e agli articoli 10 e 38 della legge 13 dicem
bre 1965, n. 1366, sull'avanzamento degli ufficiali 
del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza » 
(1333). 
(Seguito della discussione e approvazione). 

Il Presidente r iassume i termini della di
scussione svoltasi nella precedente seduta 
e comunica il parere sostanzialmente favo
revole della la Commissione. 

Il Sottosegretario di Stato per la difesa, 
preso a t to dell 'orientamento favorevole in 
precedenza manifestato dalla Commissione, 
replica in meri to ad alcune osservazioni sol
levate circa un t ra t tamento più favorevole 
che verrebbe stabilito per il settore milita
re in meri to alle norme cautelative per il 
personale sot toposto a procedimento pena
le; al r iguardo, egli esclude recisamente tale 
eventualità ed aggiunge che anche la so
spensione precauzionale dall 'impiego è so
stanzialmente identica per i dipendenti ci
vili e per quelli militari dello Stato. Dopo 
aver r icordato che con il provvedimento in 
discussione si int roducono norme perequa-
tive, per tale aspetto, per il personale mili
tare r ispetto a quello civile e che al presen
te sussistono turbat ive notevolissime per 
l 'avanzamento e per il t ra t tamento di quie
scenza del personale mili tare stesso, il rap
presentante del Governo conclude racco
mandando l 'approvazione del disegno di 
legge. 

Intervengono brevemente il senatore Pi-
rastu, che conferma l 'orientamento favore
vole dal Gruppo comunista, lamentando il 
r i tardo con cui si provvede in meri to, e i 
senatori Bonaldi, Rosati, Burtulo, Vincenzo 
Gatto e Antonicelli, i quali, preso at to delle 
dichiarazioni del Sottosegretario di Stato 
per la difesa, si dichiarano anch'essi d'ac
cordo. 

I due articoli ed il disegno di legge nel 
complesso sono quindi approvati dalla Com
missione. 

2 — 5 Dicembre 1973 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifiche alle norme per il conferimento della 
medaglia Mauriziana al merito di dieci lustri di 
carriera militare » (216), d'iniziativa del senatore 
Tanucpi Nannini). 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il Presidente r icorda che nella seduta del 
28 novembre è stato rinviato l 'ulteriore esa
me del disegno di legge con l'intesa che 
il relatore e il Governo avrebbero studiato 
proposte concrete per pervenire ad una ido
nea soluzione del problema. Data, per altro, 
l'assenza — per motivi di salute — del rela
tore, senatore Pelizzo, propone il rinvio del 
seguito dell 'esame ad al t ra seduta. 

La Commissione concorda con tale pro
posta del Presidente. 

« Integrazione della legge 18 febbraio 1963, n. 165, 
per quanto concerne il ruolo speciale del Corpo 
delle armi navali, e modifiche alle norme riguar
danti l'avanzamento degli ufficiali maestri diret
tori delle bande dell'Esercito e della Marina» 
(184), d'iniziativa del senatore Burtulo. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il senatore Rosati, relatore alla Commis
sione, r icorda che il disegno di legge è stato 
r ipetutamente preso in esame e ne è stata 
rinviata ancora una volta la discussione nel
la seduta del 28 marzo scorso per consen
tire che le difficoltà di ordine finanziario esi
stenti potessero essere superate da intese in 
corso t ra il Dicastero della difesa e quello 
del tesoro. 

Prende quindi la parola il rappresentante 
del Governo. L'onorevole Buffone ribadisce 
l'avviso favorevole del Ministero della difesa 
e prospet ta la possibilità di elaborare una 
diversa formulazione delle norme, da sotto
por re per il parere alla 5a Commissione, tali 
da poter r ientrare nel più vasto contesto 
delle norme di recente approvate sulla di
rigenza mili tare, per cui non dovrebbero ' 
più sorgere problemi di copertura finanzia
ria. In tal maniera — prosegue l 'oratore — 
verrebbe ad essere colmata una palese omis
sione della normat iva vigente, che esclude 
per gli ufficiali del Corpo delle armi navali 
la possibilità di pervenire al grado di colon
nello. 
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Sulle dichiarazioni del rappresentante del 
Governo si apre un breve dibatti to, cui pren
dono par te senatori Burtulo e Rosati, il sot
tosegretario Buffone e il presidente Gara-
velli. Al termine, la Commissione, accoglien
do una proposta avanzata dal Presidente, dà 
manda to al senatore Burtulo, firmatario del 
disegno di legge, di procedere, d'intesa con 
il relatore, ad una rielaborazione delle nor
me del provvedimento che tenga conto del 
disegno di legge sulla dirigenza militare, in 
via di definitiva approvazione presso l 'altro 
r amo del Parlamento. 

Il seguito dell 'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

l i Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 12 dicembre, al
le ore 10: all 'ordine del giorno, in sede deli
berante, la discussione dei disegni di legge 
mi. 903-B, 873, 1334 e 1375. 

La seduta termina alle ore 11,30. 

B I L A N C I O (Sa) 

MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
CARON 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
il tesoro Picardi e per l'industria, il commer
cio e Vartigianato Bosco. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONE 

Il presidente Caron comunica di aver pre
so contat to con il Ministro per gli interventi 
s t raordinar i nel Mezzogiorno il quale ha 
fatto sapere di non poter intervenire alla 
seduta — a causa di impegni parlamen
tar i ed internazionali — per r ispondere alla 
interrogazione all 'ordine del giorno (3 - 0524) 
e che si riserva di farlo entro dieci giorni. Il 
senatore Abenante protesta vivacemente per 
l 'atteggiamento del Governo e, pur ringra
ziando il presidente Caron per l'interessa

mento, si r ichiama all 'articolo 148, ul t imo 
comma, dei Regolamento, osservando che es
so viene violato in quanto il Governo deve 
fissare un giorno determinato per la rispo
sta. L'oratore ritiene di aver subito un so
pruso nei propri diritti di par lamentare ed 
annuncia che investirà della questione la 
Giunta del Regolamento. 

Il presidente Caron ribadisce che il Go
verno r isponderà entro il termine sopra in
dicato alla interrogazione del senatore Abe
nante, mentre il sottosegretario per il tesoro 
Picardi, pur non competente a fornire la ri
sposta alla interrogazione, contesta che vi 
sia s ta ta una violazione del Regolamento in 
quanto il Governo ha comunicato, t ramite il 
presidente della Commissione, il momento 
nel quale r isponderà all ' interrogazione. 

IN SEDE REFERENTE 

« Aumento del capitale della società per la gestione 
e partecipazioni industriali - GEPI - Società per 
azioni» (1164), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Esame e rinvio). 

Dopo che il presidente Caron ha r icordato 
le precedenti fasi della discussione, il sena
tore Pastorino, relatore alla Commissione, 
dichiara di r imettersi alla relazione scritta, 
distribuita pr ima delle vacanze estive. 

Si apre la discussione generale con un in
tervento del senatore Bacicchi, il quale sot
tolinea anzitutto come il provvedimento, pre
sentato inizialmente come urgente, ha su
bito un lungo rinvio, durante il quale l'insuf
ficienza della dotazione iniziale della GEPI 
si è fatta ancora più evidente per i numero
si interventi effettuati, ciò che ha determi
nato un massiccio ricorso all ' indebitamento 
con conseguenti, onerosi interessi passivi. 

Il rifinanziamento della GEPI appare dun
que necessario, anche se occorre rivedere i 
modi e i metodi dell 'attività della società, il 
cui sviluppo è avvenuto in modo caotico e 
del tut to sot t rat to al controllo par lamentare . 
Il caos nell 'attività della GEPI è tale che non 
si sa neppure quale sìa il Ministero che de
ve controllare la società (a suo avviso do
vrebbe essere quello delle Partecipazioni). 
In questa situazione, in cui gli interventi di 
salvataggio della società sembrano avvenire 
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secondo la forza delle pressioni esterne, è 
necessario introdurre dei cambiamenti che 
evitino, ad esempio, discriminazioni a danno 
dèi Mezzogiorno e della piccola e media in
dustria e che eliminino anche elementi di in
soddisfazione sul piano della difesa dei li
velli di occupazione. Dopo aver chiesto spie
gazioni circa alcuni interventi specifici ef
fettuati a favore di aziende già di proprietà 
delle partecipazioni statali, il senatore Ba-
cicchi osserva che l'intervento di salvatag
gio non può avere carattere meramente azien
dale, ma deve inserirsi in programmi ben de
finiti sul piano settoriale e teritoriale. Con
seguentemente — egli conclude — è necessa
rio un discorso più vasto di quello dedicato 
soltanto al finanziamento della GEPI e ta
le da comprendere tutto il problema dell'at
tività della finanziaria. 

Parla successivamente il senatore Belotti, 
il quale, dopo aver sottolineato l'originalità 
della GEPI rispetto al sistema delle parteci
pazioni statali, osserva che tale originalità 
rende difficile anche l'inquadramento della 
società dal punto di vista del Ministero vigi
lante. 

Rilevato il fatto che l'attività della GEPI 
ha risvolti nettamente positivi, l'oratore di
chiara non fondata l'asserzione che essa si sia 
rivolta verso l'industria settentrionale in mi
sura tale da configurare una violazione degli 
interessi del Mezzogiorno. Egli chiede che 
siano forniti maggiori mezzi alla società, 
proprio in questo momento di iniziale ripresa 
congiunturale e contesta l'affermazione del 
precedente oratore, secondo la quale la GEPI 
dovrebbe essere inquadrata nelle partecipa
zioni statali. 

Dopo aver accennato al meccanismo di co
pertura, che ritiene anomalo, il senatore Be
lotti conclude il suo intervento osservando 
che l'attività della GEPI è sufficientemente 
documentata e consente un giudizio sostan
zialmente positivo. 

Parla poi il senatore Basadonna, che critica 
l'attività della GEPI ricordando anche di es
sere stato a suo tempo contrario al trasferi
mento in sede deliberante del disegno di leg
ge. Tale critica investe soprattutto l'attività 
nel Mezzogiorno, dove la GEPI dovrebbe de
dicarsi al sostegno di tradizionali settori pro

duttivi meridionali legati all'agricoltura e ca
ratterizzati da imprese di piccole e medie di
mensioni, le quali hanno risentito particolar
mente dell'attuale politica creditizia. Egli di
chiara pertanto di poter essere favorevole 
al disegno di legge soltanto alla condizione 
che la GEPI sia oggetto dì una vera e propria 
ristrutturazione. 

Svolge quindi un ampio intervento il se
natore Li Vigni, il quale dichiara di concor
dare con il senatore Bacicchi sul fatto che 
il disegno di legge costituisce un'occasione 
per un discorso globale sulla GEPI. Rilevata 
la necessità di modificare in ogni caso la nor
ma relativa alla copertura (poiché prevede 
l'iscrizione di uno stanziamento nello stato 
di previsione della spesa del Ministero del
le partecipazioni statali per l'anno finanzia
rio 1972), l'oratore riconosce la necessità che 
il capitale della GEPI venga aumentato. Pe
raltro, egli afferma, la situazione si è modifi
cata eia quando nel 1971 la GEPI fu istituita 
in un momento in cui vi era una grave situa-
sione occupazionale: i criteri aziendalistici 
con i quali la società è stata sinora gestita 
sono sicuramente valsi a contenere il passi
vo della società ma hanno impedito un'azio
ne pienamente efficace sul piano della difesa 
occupazione. Per questo motivo occorre pro
cedere ad una revisione sostanziale della 
stessa GEPI, senza ritardare il finanziamen
to, anzitutto riconducendola nell'ambito del 
Ministero delle partecipazioni statali. L'ora
tore sottolinea quindi la necessità di un mag
gior collegamento tra la GEPI e il Parlamen
to anche sul piano della pura informazio
ne ed auspica in proposito che, quando si 
svolgerà il dibattito in Assemblea, si abbia
no notizie precise sulle operazioni condotte 
dalla GEPI. 

Egli critica poi il fatto che la Società si 
è comportata in taluni casi come un ope
ratore privato: ciò si potrà evitare inqua
drando l'attività della società stessa nel
l'ambito di una politica di programmazio
ne settoriale e territoriale, come è previsto 
in un emendamento di cui l'oratore annun
cia la presentazione. 

Parla successivamente il senatore Rosa, 
il quale osserva che se da un lato è giusto 
ripensare la collocazione della GEPI, non 
sembra corretto identificarla con gli enti 
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di gestione, dal momento che essa non può 
sostituirsi definitivamente ai privati. Rileva
to come sia opportuno ridurre il limite dei 
100 addetti posto dalla GEPI come condizio
ne per il proprio intervento a favore di azien
de del Mezzogiorno, dal momento che molto 
potrebbe essere fatto se tale limite fosse ri
dotto, l'oratore conclude osservando che la 
GEPI non ha un orientamento particolar
mente meridionalistico, ciò che costituisce 
un aspetto nelle carenze generali della po
litica di sviluppo nel Mezzogiorno. 

Il senatore Carollo, che prende la parola 
successivamente, chiede anzitutto quali sia
no i motivi delle perplessità del Ministero 
del tesoro sul disegno di legge, perplessità 
che sono note anche se non ufficiali. Egli 
ritiene quindi che la legge istitutiva della 
GEPI rimanga valida, mentre c'è da chie
dersi in quale modo essa sia stata applicata 
e, sotto questo profilo, ricorda che la GEPI 
deve presentare trimestralmente al Ministro 
dell'industria delle relazioni analitiche sul
la propria attività: è quindi necessario che 
il Governo fornisca dei dati su tali relazioni. 
Dopo aver lamentato la scarsità relativa de
gli interventi nel Mezzogiorno, l'oratore con
clude affermando che una società come la 
GEPI deve soprattutto badare a fornire chia
ri elementi sulla propria attività. 

Parla successivamente il senatore Brosio, 
dichiarandosi favorevole al provvedimento 
del quale riconosce l'urgenza. Peraltro, egli 
afferma, si tratta di un provvedimento limi
tato al finanziamento sul quale, a suo avviso, 
non è giusto innestare modifiche di carattere 
istituzionale, in quanto si rischia di rendere 
più complessa la situazione normativa e di 
peggiorare quella economica. Il senatore Bro
sio si dichiara a favore del mantenimento al
la GEPI del carattere di « holding di parcheg
gio », evitando anche di configurarla come 
una specie di garanzia contro i fallimenti, 
che, eliminando il rischio, snaturerebbe la 
iniziativa privata. Egli dichiara poi di con
cordare con la richiesta del senatore Carol
lo par effettuare un controllo sulla attività 
della GEPI, ma che sia disgiunto dal discor
so sul finanziamento. 

Il senatore Carollo precisa che la sua ri
chiesta di informazioni al Ministro dell'indu

stria dovrebbe essere soddisfatta prima della 
conclusione del dibattito sul disegno di legge. 

Parla sucessivamente il senatore Bollini, 
che critica il comportamento della GEPI nel
l'intervento effettuato a favore dell'azienda 
SEIMART di Milano: in tal caso, non solo 
non è stato sufficientemente difeso il livello 
di occupazione, ma la GEPI si è vista con-. 
dannata dalla magistratura a riassumere al
cuni degli operai licenziati. L'episodio, a giu
dizio dell'attuale Ministro del bilancio, ha 
sinora operato con criteri prevalentemente 
clientelari. L'oratore ritiene che la situazione 
della GEPI debba essere chiarita nel momen
to in cui si aumenta il suo capitale in quanto, 
altrimenti, si rischia che gli interventi vada
no a favore di interessi privati invece che dei 
livelli di occupazione. Egli concorda con l'ur
genza del provvedimento, ma ritiene che una 
sua rapida approvazione, non contrasti con 
l'esigenza di una chiara documentazione sul
l'attività della GEPI che, certamente, si è 
trovata ad operare in condizioni difficili, in 
assenza di un quadro di riferimento program
matico. È per ovviare a tale lacuna che i se
natori comunisti hanno presentato un emen
damento in tal senso al disegno di legge e 
chiedono che il dibattito di carattere generale 
sulla GEPI avvenga in questa occasione sen
za ulteriori rinvii. 

Dichiairata chiusa la discussione generale, 
il seguito dell'esame è rinviato alla prossima 
settimana. Il senatore Pastorino chiede che 
la Commissione si impegni a concludere l'esa
me nella prossima settimana tale proposta 
viene accolta. 

La seduta termina alle ore 13. 

FINANZE E TESORO (6a) 

MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
VIGLIANESI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Carta e Macchiavelli, per il tesoro 
Schietroma e per la marina mercoMtile Ven
turi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

« Aumento della quota di partecipazione dell'Italia 
al capitale della Banca europea per gli investi
menti (BEI )» (916). 
(Discussione e rinvio). 

Riferisce alla Commissione il senatore Ci-
pellini. 

Dopo aver ricordato che la BEI assicura 
un cospicuo flusso di investimenti, a tassi di 
interesse non commerciali, per incentivare 
iniziative industriali nell'area comunitaria, 
il relatore fa presente che il Consiglio dei 
Governatori della Banca ha deciso, il 26 apri
le 1971, un aumento delle quote di parte
cipazione da parte degli Stati membri; es
sendo del 24 per cento la quota a carico 
del nostro Paese — prosegue il senatore Ci-
pellini — il corrispondente ammontare del
l'aumento in questione è di 120 milioni di 
unità di conto, pari a 75 miliardi di lire. Di 
tale ammontare viene versata una percen
tuale del 10 per cento, corrisposta in due 
« tranches » di pari importo, negli anni 1973 
e 1974, 

Nel sollecitare l'approvazione del disegno 
di legge, il relatore propone che, all'artico
lo 3, conformemente a quanto richiesto nel 
parere della Commissione bilancio, venga 
indicata la copertura anche per l'anno 1974, 
essendo stato già presentato al Parlamento il 
bilancio relativo a tale esercizio. 

Il senatore Pinna, premesso che gli incen
tivi della BEI avrebbero dovuto riguardare 
soprattutto le regioni sottosviluppate dei 
Paesi della Comunità ed in particolare del
l'Italia, chiede al Governo di illustrare in 
quale modo la politica creditizia della BEI 
ha agito nel Mezzogiorno, per dissipare even
tualmente un timore che l'oratore ritiene 
fondato: cioè che anche questi crediti inter
nazionali siano stati utilizzati a favore delle 
industrie del Nord, disattendendo ancora 
una volta l'impegno meridionalistico, spesso 
ribadito dal Governo con dichiarazioni tut
tavia prive di pratiche attuazioni. 

L'oratore afferma, concludendo, che il 
Gruppo comunista non si opporrà all'appro
vazione del disegno di legge, qualora le delu
cidazioni fornite dal Governo consentissero 
di sciogliere le riserve avanzate. 

5 Dicembre 1973 

Il senatore Pistoiese, nell'esprimere il suo 
avviso favorevole all'approvazione del prov
vedimento, sottolinea che l'aumento delle 
quote di partecipazione alla BEI costituisce 
mi ulteriore elemento di sostegno della po
litica regionale comunitaria in via di elabo
razione proprio in questi giorni. Sollecita 
inoltre il Governo a predisporre gli appositi 
progetti speciali che consentiranno all'Ita
lia di utilizzare i fondi all'uopo previsti dal
la CEE. 

Dopo una breve replica del relatore Cipel-
lini, il sottosegretario Schietroma propone 
un articolo aggiuntivo 2-bis. 

Il presidente Viglianesi fa presente che 
sull'emendamento è necessario acquisire il 
parere della Commissione bilancio. Propone 
pertanto di votare i primi due articoli del 
disegno di legge, sospendendo la votazione 
del terzo. 

La proposta è accolta dalla Commissione, 
che approva gli articoli 1 e 2 e rinvia il se
guito della discussione ad altra seduta. 

« Aumento della quota di partecipazione dell'Italia 
al capitale della Banca internazionale per la 
ricostruzione e lo sviluppo (BIRS) » (917). 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Riferisce alla Commissione il senatore Ci-
pellini, il quale rileva che il disegno di legge 
prevede un incremento di 186,5 milioni di 
dollari della quota italiana di partecipazione 
alla BIRS, in attuazione degli aumenti delle 
quote degli Stati partecipanti, decisi, il 31 di
cembre 1970, dal Consiglio dei Governatori 
della Banca, in concomitanza con gli aumen
ti generali e selettivi delle quote del Fondo 
monetario internazionale. 

Di quest'aumento — prosegue il relato
re — dovrà essere versato alla Banca il 10 
per cento, pari a 18 milioni e 650 mila dolla
ri, di cui l'I per cento in oro o dollari e il 9 
per cento in lire pagabili a richiesta della 
Banca entro cinque anni. 

Il relatore fa quindi presente che la Com
missione bilancio, esaminato il disegno di leg
ge, ha espresso parere favorevole a condizio
ne che vengano apportate talune modifiche 
rese necessarie dalle variazioni valutarie ulti
mamente intervenute. 

In particolare, la Commissione bilancio 
propone di specificare che i dollari USA, di 
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cui all 'articolo 1, siano del peso e titolo in 
vigore al 1° luglio 1944; che l 'ammontare de
gli speciali certificati di credito indicati al 
pr imo comma dell 'articolo 3 sia fissato in li
re 14 miliardi; che l 'articolo 6, concernente 
la copertura finanziaria, abbia una diversa 
formulazione. 

Il senatore Borraccino, dopo aver afferma
to che lo scopo istituzionale della BIRS fu 
quello di favorire la ricostruzione e lo svi
luppo economico nel periodo post-bellico, 
osserva che i mutament i nel frat tempo inter
venuti nella situazione economico-politica 
internazionale postulano una diversa disloca
zione degli interventi della BIRS e soprattut
to una loro obiettiva utilizzazione, in modo 
che essi non divengano s t rumento di mano
vre di politica internazionale, ma rispondano 
alle effettive esigenze delle aree di sottosvi
luppo ancora esistenti nel mondo. 

Dopo una breve replica del relatore, il sot
tosegretario Schietroma esprime avviso favo
revole agli emendamenti proposti dalla Com
missione Bilancio. 

La Commissione quindi, con l 'astensione 
del Gruppo comunista e del Gruppo MSI-De-
stra nazionale, approva i singoli articoli, 
emendati nel senso indicato dalla 5a Com
missione, e con una modifica, proposta dal 
sottosegretario Carta, dell 'articolo 3. 

Il disegno di legge è infine approvato nel 
suo complesso. 

« Modificazioni al decreto-legge 29 settembre 1973, 
n. 578, recante modificazioni a! regime fiscale 
di alcuni prodotti petroliferi, convertito, con mo
dificazioni, nella legge 15 novembre 1972, n. 733 » 
(1386), d'iniziativa dei senatori Bartolomei ed 
altri). 
(Discussione e rinvio). 

Riferisce alla Commissione il senatore Zu-
gno, il quale rileva che il disegno di legge 
tende a rettificare alcuni errori materiali 
commessi in sede di conversione del decreto-
legge 19 set tembre 1973, n. 578, errori che, in
vece di agevolare, hanno finito col danneggia
re i settori della pesca e della piccola pro
prietà contadina. 

In particolare, il provvedimento ribadisce 
le esenzioni già previste per i carburant i de
stinati all 'azionamento delle macchine agri

cole e dei motopescherecci, r iducendo inoltre 
al 6 per cento, fino al 31 dicembre 1974, la 
aliquota dell ' imposta sul valore aggiunto per 
i carburant i agevolati per uso agricolo. 

Il senatore Zugno fa quindi presente che 
l 'articolo 2 introduce un elemento di novità, 
stabilendo che il prezzo di vendita del gaso
lio, acquistato al centro di distribuzione dal
ie imprese singole e associate esercenti la 
pesca mari t t ima, è r idot to, sino al 31 dicem
bre 1974, di lire 800 al quintale. Il relatore 
rileva che tale disposizione intende rispon
dere alle esigenze dei pescatori , duramente 
colpiti in occasione della recente infezione 
colerica a causa di una quasi totale contra
zione delle attività ittiche. Propone anzi che 
la riduzione del prezzo di vendita del ga
solio sia fissata in lire 1.800 al quintale. 

Il senatore Zugno osserva poi che la Com
missione bilancio, in sede di espressione del 
parere, si è dichiarata contrar ia alla ridu
zione del prezzo di vendita del gasolio che, 
comportando un r imborso dello Stato alle 
aziende distributrici, sarebbe priva della ne
cessaria copertura finanziaria. 

A tale rilievo, sottolinea il relatore, si può 
ovviare precisando che la coper tura stessa 
è assicurata dal maggior gettito derivante 
dall 'applicazione del citato decreto-legge nu-
meto 578. 

Interviene quindi il sottosegretario Mae-
chiavelli, il quale si dichiara favorevole al 
provvedimento per la par te correttiva degli 
errori materiali r icordati dal relatore, men
tre par la riduzione del prezzo di vendita del 
gasolio fa rilevare che essa non r ient ra nel
la competenza del Ministero delle finanze, 
poiché il gasolio utilizzato per la motope-
sca è esente dall ' imposta di fabbricazione e 
dall'IVA. Per corrispondere il r imborso di 
cui al terzo comma dell 'articolo 2 — osser
va il rappresentante del Governo — occor
re quindi un decreto del Ministro della ma
rina mercantile e non del Ministro delle fi
nanze. Il sottosegretario Macchiavelli pro
pone anche che il documento da esibire per 
ottenere le agevolazioni in esame non sia la 
carta carburanti , come indicato dall 'artico
lo 2, ma il l ibretto di controllo di cui tutti 
i natanti sono dotati. 
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Il sottosegretario alla marina mercantile 
Venturi, nell'associarsi a quanto affermato 
dal relatore, sottolinea l'urgenza di una ri
duzione del prezzo del gasolio consumato 
dalla motopesca, dato che incomoe il peri
colo di un disarmo dell'intera flotta pesche
reccia con la conseguente crisi delle attività 
indotte e la necessità per il Paese di rifor
nirsi all'estero dei prodotti ittici, con sen
sibili aggravi di costo. 

Il sottosegretario Schietroma, richiaman
dosi al parere contrario espresso dalla 5a 

Commissione, manifesta le perplessità del 
Ministero del tesoro per quanto concerne 
la mancata copertura finanziaria. 

Il senatore Signori, ricordata la situazio
ne di grave disagio in cui versa la categoria 
dei pescatori, a seguito dell'epidemia cole
rica, rileva che i sensibili aumenti di recen
te intervenuti nel prezzo del gasolio rendono 
antieconomico l'esercizio della pesca, soprat
tutto d'altura, e rendono quindi indispensa
bile l'adozione delle misure agevolative pro
poste dal relatore. 

Dopo un intervento del senatore Pistoiese, 
il quale propone una totale esenzione dal
l'I VA per i carburanti agevolati per uso 
agricolo e ritiene inoltre opportuno acqui
sire sul disegno di legge anche il parere del
la Commissione agricoltura, prende la pa
rola il senatore Borsari, ad avviso del qua
le la proposta del senatore Pistoiese potreb
be dar luogo ad inconvenienti tecnici nella 
fase di applicazione; consapevole della gra
ve situazione in cui versa l'agricoltura, il 
senatore Borsari suggerisce perciò di ridur
re al minimo, ad esempio all'I per cento, la 
aliquota IVA. Circa le agevolazioni per la pe
sca, l'oratore propone di ridurre di 2.650 
lire il prezzo di vendita del gasolio, ritenen
do altresì che il problema della copertura 
non sussiste, potendosi contare sul maggior 
gettito derivante dal decreto-legge n. 578. 

Il senatore Mazzei afferma che le riduzio
ni dei prezzi di vendita del gasolio non si 
configurano come una minore entrata, giac
ché tale prodotto, come ricordato dal sotto
segretario Macchiavelli, gode di una totale 
esenzione fiscale; esse richiedono un vero e 
proprio contributo dello Stato a favore della 
motopesca, per il quale occorre quindi tro

vare una esplicita copertura finanziaria; il 
senatore Mazzei invita perciò i sottosegretari 
Schietroma e Venturi a concertare un'oppor
tuna soluzione da sottoporre alla Commis
sione bilancio, per il necessario parere, e 
quindi all'esame di merito della Commissio
ne finanze e tesoro. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Bergamasco, che ritiene necessario sotto
porre i vari emendamenti alla Commissione 
bilancio, e del senatore Patrini, ad avviso 
del quale sarebbe più corretto ricercare nei 
fondi globali un'adeguata indicazione di co
pertura, il relatore Zugno si dichiara in par
ticolare contrario agli emendamenti dei se
natori Borsari e Pistoiese, tendenti rispet
tivamente alla riduzione ed all'esonero dal
l'applicazione dell'aliquota IVA per il car
burante destinato ad usi agricoli. 

Il presidente Vìglianesi propone di ope
rare un preliminare vaglio dei diversi emen
damenti da trasmettere alla Commissione 
bilancio per il parere. 

La Commissione concorda sull'opportuni
tà di trasmettere alla Commissione bilancio 
l'emendamento del senatore Borsari (cui di
chiara di accedere il senatore Pistoiese) che 
riduce all'i per cento l'aliquota IVA, e le 
due proposte del relatore e del senatore 
Borsari circa la riduzione, rispettivamente 
di lire 1.800 e di lire 2.650, del prezzo di 
vendita del gasolio; nel contempo invita i 
rappresentanti del Governo a trovare un'in
tesa circa la questione della copertura fi
nanziaria. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato. 

t< Organizzazione delle mense aziendali presso gli 
organi deirAmministrazione autonoma dei Mo
nopoli di Stato» (1259). 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Il senatore Assirelli, richiamandosi alla 
relazione da lui già svolta in sede referente 
nella seduta del 22 novembre, sottolinea che 
il disegno di legge tende a migliorare la or
ganizzazione delle mense per il personale dei 
monopoli di Stato, ampliando nel contempo 
la sfera di interventi dell'Amministrazione 
in questo importante servizio sociale. 
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Il senatore Marangoni, nel dichiarare di ri
tenere insufficiente il disegno di legge per 
una efficace organizzazione delle mense 
aziendali, osserva in part icolare che il limite 
dei 30 dipendenti previsto dall 'articolo 1 per 
l 'istituzione delle stesse mense andrebbe por
ta to a 25, così come previsto dagli accordi 
sindacali. 

Dopo aver rilevato che nell'elencazione dei 
materiali la cui fornitura è a carico dell'Am
ministrazione, andrebbero ricompresi anche 
i detersivi, propone che al personale occor
rente per il funzionamento delle cucine e dei 
refettori siano corrisposte anche le compe
tenze accessorie. Pone inoltre l 'accento sulla 
esigenza di una congrua rivalutazione del 
contr ibuto per la refezione calda del perso
nale, che propone di precisare nella misura 
di lire 300 giornaliere; suggerisce infine che 
la spesa, prevista in lire 500 milioni, non vada 
imputa ta al capitolo 191 del bilancio dell'Am
ministrazione dei Monopoli, ma al fondo glo
bale. 

Dopo la replica del relatore Assirelli, il qua
le, fatta presente l ' inopportunità di alterare 
la s t ru t tura del provvedimento concordata 
con le organizzazioni sindacali, si dichiara 
contrario agli emendamenti del senatore 
Marangoni, il sottosegretario Carta, asso
ciandosi a quanto affermato dal relatore, ri
leva che il disegno di legge risponde analitica
mente agli accordi intervenuti in sede sinda
cale, che hanno consentito di r iprist inare un 
fattivo clima di collaborazione nell 'ambito 
dell 'Amministrazione dei Monopoli. 

La Commissione passa quindi alla votazio
ne degli articoli. 

All'articolo 1 è respinto l 'emendamento del 
senatore Marangoni, che dichiara poi di riti
rare gli emendament i all 'articolo 2, dopo as
sicurazioni del sottosegretario Carta intese 
a precisare che a carico dell'Amministrazio
ne r ientrano senz'altro anche le spese per de
tersivi e dopo che il presidente Viglianesi ha 
proposto una diversa formulazione della let
tera d), accolta dalla Commissione. 

Approvati nel testo originario gli articoli 
3 e 4, è accolta all 'articolo 5 una modifica for
male circa la denominazione del capitolo 191. 

Il disegno di legge è infine approvato nel 
suo complesso con le predette modificazioni. 

«Modificazioni alla tabella n. 1 allegata alla legge 
17 dicembre 1971, n. 1154, sul riordinamento del 
ruolo degli ufficiali in servizio permanente della 
Guardia di finanza» (829), d'iniziativa dei sena
tori Smurra ed altri. 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce favorevolmente il senatore Cipel-
lini, il quale osserva t ra l 'altro che il disegno 
di legge, elevando di una uni tà l 'organico 
dei generali di divisione della Guardia di Fi
nanza, r isponde a sentite esigenze di funzio
nalità di tale Corpo, con part icolare riferi
mento all 'attività ispettiva in a t to demandata 
ai due soli generali di divisione disponibili, 
r icoprendo l 'altro generale di divisione la ca
rica di comandante in seconda. 

Dopo un intervento favorevole del senato 
re Segnana e una richiesta di delucidazioni 
del senatore Borraccino cui r isponde il sot
tosegretario Carta, la Commissione approva 
i due articoli e il disegno di legge nel com
plesso. 

« Norme integrative per il personale operaio ex 
stagionale delle saline dell'Amministrazione au
tonoma dei monopoli di Stato » (268), d'inizia
tiva dei senatori Barbaro e Tiriolo. 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Il senatore De Luca, r ichiamandosi alla 
relazione da lui già svolta in sede referente 
nella seduta del 28 novembre, sottolinea che 
il disegno di legge detta norme perequative 
a favore del personale operaio ex stagionale 
dei Monopoli di Stato. Fa altresì presente 
che la Commissione bilancio, nell 'esprimere 
parere favorevole, ha proposto un emenda
mento aggiuntivo all 'articolo 2 e l ' inserimen
to, all 'articolo 4, di u n esplicito riferimento 
all'esercizio in corso per quanto concerne 
l ' imputazione della spesa. 

Dopo un intervento del senatore Borrac
cino, il quale propone che il disposto del
l'articolo 2 possa estendersi anche agli ope
rai delle coltivazioni, e del senatore Barba
ro, che si dichiara favorevole alla proposta , 
quest 'ult ima è anche accolta dal relatore De 
Luca e dal sottosegretario Carta. 

La Commissione approva i singoli artico
li, con le due modifiche proposte, all 'artico
lo 2, dalla Commissione bilancio e dal sena
tore Borraccino e con una più specifica for
mulazione dell'articolo 4. È approvato in
fine il disegno di legge nel complesso. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Trattamento tributario agli effetti delle imposte 
dirette dei redditi delle imprese di navigazione 
marittima ed aerea straniere » (384). 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Su proposta del relatore Patrini, la Com
missione, al l 'unanimità e con l 'assenso del 
rappresentante del Governo, decide di chie
dere l'assegnazione del disegno di legge in 
sede deliberante. 

« Emissione di obbligazioni sulla base dei con
tratti condizionati di mutuo da parte delle se
zioni autonome per il finanziamento di opere 
pubbliche e di impianti di pubblica utilità » 
(1066), d'iniziativa dei senatori Patrini ed altri. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Su proposta del relatore Segnana, la Com
missione, al l 'unanimità e con l'assenso del 
rappresentante del Governo, decide di chie
dere l'assegnazione del disegno di legge in 
sede deliberante. 

RICHIESTA DI RIMESSIONE ALL'ASSEMBLEA 
DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 1116 E 1148 

Il Presidente comunica che, a norma del
l 'articolo 35, secondo comma, del Regolamen
to, il Governo ha chiesto la rimessione al
l'Assemblea dei disegni di legge nn. 1116 e 
1148, iscrit t i all 'ordine del giorno, in sede 
deliberante, della seduta odierna. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, 6 dicembre, alle 
ore 9,30, per proseguire nell 'esame dei dise
gni di legge all 'ordine del giorno della se
duta odierna, con l 'aggiunta, in sede referen
te, dei disegni di legge n. 1402 e n. 558. 

La seduta termina alle ore 13,45. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
i trasporti e l'aviazione civile Cengarle. 

La seduta ha inìzio alle ore 10,25. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifica delle norme previste per le dimensioni 
e i pesi degli autobus e dei filobus dagli arti
coli 32 e 33 del testo unico delle norme sulla di
sciplina della circolazione stradale, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 15 
giugno 1959, n. 393» (1283), d'iniziativa del de
putato Marzotta Cactorta, approvato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Su richiesta del relatore alla Commis
sione, senatore Santaloo, e con l 'assenso del 
rappresentante del Governo, la Commissio
ne al l 'unanimità decide di richiedere l'asse
gnazione in sede .deliberante dal disegno di 
legge. Il senatore Maderchi precisa che la 
sua adesione si l imita alle modali tà di di
scussione e non pregiudica quindi il più 
ampio dibatti to sul meri to del provvedi
mento. 

« Norme in materia di appalti di opere pubbliche » 
(1269), approvato dalla Camera dei deputati; 

« Proroga delle norme contenute nell'articolo 5 del
la legge 1° giugno 1971, n. 291, per l'accelerazione 
di procedure in materia di opere pubbliche » 
(711), d'iniziativa del senatore Ricci; 

«Provvedimenti per la semplificazione e l'accele
ramento di procedure in materia di opere pub
bliche » (734), d'iniziativa dei senatori Della 
Porta ed altri; 

«Proroga di taluni benefici previsti dalla legge 
1° ghigno 1971, n. 291, per l'accelerazione di pro
cedure in materia di opere pubbliche » (802), 
d'iniziativa del senatore Murmura. 
(Esame e richiesta di assegnazione in sede deli
berante). 

Il senatore Sammart ino , relatore alla 
Commissione, dopo aver chiarito che l'in
tervenuta approvazione dell 'articolo 2 del 
disegno di legge di conversione del decreto-
legge 5 novembre 1973, n. 659, concernente 
interventi per il por to di Palermo, non in
terferisce con l 'articolo 2 del disegno d i leg
ge n. 1269, in quanto le norme la cui effi
cacia viene prorogata dal detto disegno di 
legge n. 1269 non possono essere ricomprese 
t ra quelle prorogate dal citato provvedimen
to di conversione, rileva la connessione per 
materia esistente t ra il disegno di legge 
n. 1269 e i disegni di legge nn. 711, 734 e 802, 
e riferisce ampiamente sui qua t t ro disegni 
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di legge, soffermandosi ad illustrarne i punti 
salienti. Al termine della relazione, su propo
sta dello stesso relatore e con l'assenso del 
rappresentante del Governo, la Commissio
ne all'unanimità decide di chiedere il passag
gio in sede deliberante dei quattro disegni 
di legge. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Sistemazione dei valichi del confine orientale con 
la Jugoslavia» (1279), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

il traffico delle merci e delle persone. Anche 
il senatore Crollalanza, nel dirsi favorevole 
al provvedimento, ne ribadisce l'inadegua
tezza ed afferma che si è in presenza di un 
problema grave per tutte le frontiere, sug
gerendo che la Commissione richieda al Go
verno di approntare provvedimenti idonei 
ad ovviare a tali inconvenienti, previo un 
accertamento delle condizioni di tutti i va
lichi. 

Il senatore Santalco, quindi, condividen
do la relazione del senatore Sammartino e 
le osservazioni emerse nel dibattito, fa voti 
perchè il Governo predisponga idonei prov
vedimenti per la soluzione dei gravi proble
mi prospettati; conclude annunciando il vo
to favorevole del Gruppo della democrazia 
cristiana. 

Infine il Presidente, associandosi alle os
servazioni dei precedenti oratori, rileva co
me da tempo i capitoli di spesa del bilancio 
relativi alla manutenzione dei valichi siano 
del tutto inadeguati, e, sottolineata l'oppor
tunità di dare un primo inizio ai lavori ne
cessari, anche al fine di fare emergere l'esi
genza di ulteriori stanziamenti, si dichiara 
favorevole all'approvazione del provvedi
mento. 

Replica quindi il relatore Sammartino, il 
quale associandosi alle osservazioni degli 
intervenuti illustra un ordine del giorno da 
lui redatto e che viene sottoscritto da tutti 
i membri della Commissione; con l'ordine del 
giorno si invita il Governo a promuovere ur
genti iniziative idonee ad ovviare agli incon
venienti lamentati, per tutti i valichi delle 
frontiere italiane, ed intanto lo si impegna 
alla sollecita realizzazione delle opere pre
viste dal disegno di legge. 

Il sottosegretario Cengarle dichiara di ade
rire alle osservazioni del senatore Sema, sot
tolineando gli sviluppi del movimento di 
persone e di merci attraverso i valichi con 
la Jugoslavia e, dopo aver rilevato che con 
questo provvedimento si fa un primo passo 
verso la soluzione dei problemi su esposti, 
dichiara che il Governo è disponibile all'in
vito di verificare la situazione dei valichi e 
conseguentemente predisporre idonei prov
vedimenti. Accoglie pertanto l'ordine del 
giorno. Conclude rilevando con soddisfazio-

II relatore alla Commissione, senatore 
Sammartino, riferisce ampiamente sul prov
vedimento, sottolineandone l'opportunità e 
l'urgenza e rilevando d'altro canto come lo 
stanziamento previsto si riveli inadeguato 
alle obbiettive esigenze. 

Si apre quindi la discussione. 
Il senatore Sema, dopo aver definito il 

provvedimento come opportuno ed indispen
sabile, lamenta il ritardo e l'insufficienza de
gli stanziamenti previsti, soffermandosi sul
le condizioni di gravissimo disagio (sia per 
gli addetti ai servizi di frontiera che per i 
frontalieri e i turisti) che si verificano in tut
ti i valichi di confine con la Jugoslavia a 
causa delle eaxenze di organizzazione e di 
attrezzature, in rapporto al grande volume 
del traffico interessato. L'oratore raccoman
da, in particolare, la massima sollecitudine 
nell'effettuazione dei lavori previsti, e sot
tolinea l'esigenza che i valichi siano dotati 
di attrezzature idonee a far fronte ai casi 
di emergenza. Conclude invitando il Gover
no a far conoscere che cosa s'intenda fare 
per ovviare a tali inconvenienti. 

Il senatore Arnone, concordando con la 
rilevata insufficienza degli stanziamenti, sot
tolinea come l'approvazione del provvedi
mento costituisca un primo passo necessario 
ed annuncia il voto favorevole del Gruppo 
socialista. 

Il senatore Samonà, aderendo alle osser
vazioni fatte dal senatore Sema, ed estenden
dole a tutti i valichi del nostro Paese, sotto
linea le esigenze, di una migliore organizza-
zaione e di attrezzature che preselezionino 
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ne che tut t i i Gruppi politici si sono dichia
rai favorevoli al disegno di legge. 

Sono quindi messi ai voti ed approvati al
l 'unanimità — oltre all 'ordine del giorno so
pra citato — gli articoli 1 e 2 e il disegno di 
legge nel suo complesso. 

« Costruzione di un bacino di carenaggio nel porto 
di Palermo» (1397), d'iniziativa dei senatori Ca
rollo ed altri. 
(Rinvio della discussione). 

Il presidente Martinelli comunica che il 
sottosegretario per i lavori pubblici Scarla-
to ha fatto presente l 'opportunità di un rin
vio della discussione, al fine di un maggiore 
approfondimento della mater ia . Resta quin
di stabilito che la discussione del disegno 
di legge è rinviata alla prossima seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

lì Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 12 dicembre al
le ore 10, avendo all 'ordine del giorno i 
disegni di legge già iscritti per la seduta 
odierna, nonché, in sede deliberante, i dise
gni dì legge nn. 122, 432-5, 947, 1095, 1096, 
1113, 1175 e 1314 e, in sede referente, i di
segni di legge nn. 1028 e 1101. 

Su richiesta del senatore Santalco, la Com
missione delibera anche di iscrivere all'or
dine del giorno, in sede redigente, il coordi
namento del disegno di legge n. 891; viene 
altresì accolta la richiesta del senatore Sam
mar t ino per l'iscrizione all 'ordine del giorno 
del disegno di legge n. 1298, in sede refe
rente. 

La seduta termina alle ore 11,40. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
COLLESELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Cifarelli. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

I SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

j II Presidente dà comunicazione di una let
tera del Presidente del Senato, con la quale 
si rendono note le determinazioni della Con
ferenza dei Presidenti dei Gruppi concernenti 
gli orari di lavoro dell'Assemblea e delle Com
missioni, in relazione alla situazione at tuale 
per le limitazioni nell 'uso dell'energia. 

Il Presidente informa altresì che, essendo 
stato annunciato solo nella serata di ieri il 
t rasfer imento in sede deliberante del disegno 
di legge n. 1184, tale disegno di legge n o n ha 
potuto essere iscrit to tempestivamente all'or
dine del giorno nella nuova sede; avverte 
quindi che la Commissione pot rà discuterlo. 
nella mat t ina ta di domani, pr ima della riu
nione congiunta con l'8a Commissione. 

Informa quindi di aver designato il sena
tore Buccini quale relatore sui disegni di leg
ge concernenti l'esercizio della caccia. Si ri
serva di convocare, probabi lmente nella pros
sima sett imana, la Sottocommissione istitui
ta su tali problemi, sia per r iprendere l'esa
me di merito, sia per impostare una indagine 
conoscitiva, analoga a quella già iniziata nel 
corso della precedente Legislatura. 

Il sottosegretario Cifarelli, in relazione al 
disegno di legge n. 1184 concernente i finan
ziamenti per gli interventi della Sezione 
Orientamento del FEOGA, avverte di avere 

ì a disposizione tut t i i dati a suo tempo ri-
i chiesti, di cui pot rà dare comunicazione nel

la seduta di domani. 

IN SEDE REFERENTE 

« Legge-quadro sui parchi nazionali e le riserve na
turali» (222), d'iniziativa dei senatori Cifarelli ed 
altri; 

« Legge-quadro per i parchi nazionali, regionali e le 
riserve naturali» (473), d'iniziativa del senatore 
Mazzoli; 

« Istituzione del parco naturale del Vesuvio » (552), 
d'iniziativa dei senatori Abenante ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si r iprende l 'esame dei disegni di legge 
in titolo. 

Il senatore Mazzoli, re latore alla Commis
sione, illustra il testo dello schema per una 
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leggequadro sui parchi nazionali e regionali 
e sulle riserve naturali, da lui predisposto a 
conclusione di quanto emerso nell'indagine 
conoscitiva e di quanto prospettato sia in 
Commissione che in Sottocommissione, ed 
ispirato, nelle linee fondamentali, al disegno 
di legge n. 222 di iniziativa del senatore Cifa

relli. Si sofferma quindi ad illustrare i pun

ti salienti di tale schema, sottolineando in 
particolare le norme sull'ambito di applica

zione della leggequadro, le finalità della leg

ge, l'indicazione delle caratteristiche degli 
ambienti naturali meritevoli di protezione, i 
poteri normativi e la loro ripartizione fra lo 
Stato e le Regioni, l'ordinamento istituzio

nale fondato sul Consiglio Centrale dei parchi 
e sui singoli Enti parco. 

Il senatore Mazzoli prosegue richiamando 
l'attenzione sulle proposte norme concernen

ti l'istituzione di un demanio statale e regio ■ 
naie per la protezione della natura, e con

clude rilevando la necessità del massimo im

pegno del Parlamento nell'approvazione di 
misure intese a garantire la conservazione 
dì un rilevante patrimonio di valore cultu

rale, naturalistico, economico ed estetico. 
Il Presidente ringrazia il senatore Mazzoli 

per il suo impegno, e dopo aver assicurato 
che lo schema da lui proposto sarà nuova

mente distribuito a tutti i Commissari, ri

corda il lavoro già concluso dalla Commis

sione, per l'istituzione del Parco nazionale 
delle Dolomiti bellunesi, per il quale sono 
stati già anticipati alcuni dei criteri fonda

mentali che la Commissione si appresta ad 
elaborare nella leggequadro. 

Il senatore Zanon chiede se la disoussio j 
ne generale sarà proseguita nelle prossime 
sedute, e — avendo ricevuto risposta affer

mativa dal Presidente •— si riserva di in

tervenire in altra seduta. 
Il senatore Caccinoli, riservandosi a sua 

volta un più ampio intervento, chiede se, 
per l'istituzione dei parchi locali, il riferi

mento alle comunità montane ed ai comuni 
concerna solo il potere di avanzare propo

ste o non anche una potestà autonoma; chie

de altresì chiarimenti sui problemi 'concer

nenti l'acquisizione dei territori dopo la de

limitazione dei singoli parchi. 

Il senatore Artioli, dando atto dell'impegno 
e dal lavoro isvolto dal senatore Mazzoli, 
rileva che la Commissione ha già acquisito 
un vasto materiale informativo sul proble

ma, per cui è possibile elaborare al più pre

sto, par prevenire l'ulteriore degradazione 
di ambienti di grande importanza, le norme 
di una leggequadro che deve essere scorre

vole e limitarsi a fare riferimento, sia pure in 
maniera tassativa, agli indispensabili princì

pi di carattere generale. Dichiara quindi che 
il Gruppo dei senatori comunisti, per le ri

serve già espresse sia in Commissione che 
in Sottocommissione, non concorda con al

cune delle proposte del senatore Mazzoli, e 
in particolare con la casistica troppo arti

colata .da lui prevista. Pur restando validi gli 
obiettivi indicati dal relatore, occorre — a 
giudizio dei senatori comunisti — assicu

rare alla comunità i parchi naturali, pre

scindendo dall'etichetta (che si tratti di par

chi a carattere nazionale o regionale) ed 
occorre altresì assicurare, attraverso il Con

siglio centrale dei parchi, l'adozione di cri

terni uniformi nella gestione di tali terri

tori, soprattutto per quanto concerne quelli 
compresi in più Regioni. 

Proseguendo, il senatore Artioli ricorda 
che dall'indagine conoscitiva sono emerse 
unanimi riserve contro l'eccessivo centrali

smo nella gestione dei parchi, ed osserva 
che tale problema non può risolversi solo 
con una appropriata composizione dei con

sigli di amministrazione degli Enti parco. 
Aggiunge che tale problema non ha tro

vato soddisfacente soluzione (ciò che ha de

terminato l'astensione dal voto del suo 
Gruppo) neanche per il Parco delle Dolo

miti bellunesi, nel cui consiglio di ammini

strazione è ancora possibile un dualismo di 
poteri. 

Dopo avere affermato che per la gestione 
dei Parchi occorerà esaltare la funzione del

le forze locali, e che in ogni caso occorrerà 
evitare di pregiudicare gli interessi delle po

polazioni che operano nelle relative zone, 
l'oratore conclude rilevando che il problema 
di una prevalente proprietà pubblica del ter

ritorio dei parchi richiama l'altro problema 
della destinazione delle foreste demaniali, 
sul quale (come sulle relative implicazioni 
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di ordine istituzionale e amministrativo) oc
correrà pronunciare la parola conclusiva, ri
conoscendo finalmente i diritti spettanti al
le Regioni. 

Il senatore Rossi Doria, pur avvertendo di 
non poter entrare nel merito delle singole 
proposte, esprime le sue perplessità sull'op
portunità di dar vita ad una articolazione 
macchinosa e burocratica, sproporzionata 
rispetto all'effettiva superficie utilizzabile 
per parchi di rilevanza nazionale nel nostro 
Paese per i quali, se si escludono dieci o 
quindici zone particolarmente favorite, man
cano condizioni obiettive e ambientali. Ag
giunge che, per la conservazione di singole 
zone estremamente limitate, dovrebbe essere 
fuori discussione la competenza e l'iniziativa 
delle Regioni mentre per quanto concerne i 
più ampi problemi della protezione della 
montagna, del verde e degli ambienti natu
rali, occorrerà riservare un notevole ruolo al
le norme sulla difesa del suolo e a quelle 
sull'urbanistica. 

Contestando l'opportunità di una distin
zione formale fra parchi nazionali, regiona
li e locali, l'oratore osserva che per le zone 
più importanti da lui accennate dovrà man
tenersi la definizione di parco nazionale, ri
levante anche per quanto concerne gli oneri 
finanziari ed i controlli pubblici, anche se, 
nella gestione di essi, vi sia la massima diret
ta partecipazione della Regione o delle Re
gioni interessate. Richiamandosi al proble
ma prospettato dal senatore Artioli, concor
da sull'esigenza che i parchi nazionali, pur 
potendo comprendere nel relativo regime 
vincolistico anche una certa estensione di 
terreni privati, debbano basarsi su un nu
cleo centrale di terreni demaniali o di pro
prietà pubblica. Ciò richiama sia il problema 
della destinazione del patrimonio dell'Azien
da di Stato per le foreste demaniali, sia quel 
lo dell'acquisizione di altri terreni, reso oggi 
più facile per l'abbandono delle zone monta
ne. Conclude osservando che neanche l'ela
borazione del senatore Mazzoli è in grado di 
eliminare alcune incertezze, ed auspica nor
me di principio,non troppo rigide, nelle qua
li si eviti una concezione esclusivamente na
turalistica, in quanto la migliore difesa di 

alcune risorse naturali si consegue con l'uti
lizzazione delle risorse stesse. 

Il Presidente aggiunge alcune considera
zioni sul problema dell'utilizzazione delle fo
reste demaniali, rilevando che la foresta del 
Cansiglio, la cui istituzione e gestione unita
ria risaliva alla Repubblica di Venezia, non 
solo oggi è suddivisa fra tre istituzioni di
verse, ma addirittura, lungo uno di tali con
fini, è stato aperto un lungo varco per mar
care una delle zone di competenza. Richia
ma altresì, per quanto concerne le riserve, 
il problema della tutela di valori diversi da 
quelli naturalistici, facendo riferimento in 
particolare alle zone di rilevanza archeo
logica. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani giovedì 6 dicem
bre alle ore 9, in sede deliberante, per l'esa
me del disegno di legge n. 1184, concernente 
« Finanziamenti per gli interventi della Se
zione Orientamento del FEOGA ». 

La seduta termina alle ore 11,15. 

I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
TORTORA 

Interviene il Sottosegretario di Stato 
per l'industria, il commercio e l'artigianato 
Servadei. 

Intervengono, a norma dell' articolo 48 del 
Regolamento, il Presiderete e il Direttore 
dell' Associazione nazionale bieticoltori An
gelo Ghezzi e Sergio Tassinari, accompagna
ti da alcuni dirigenti; il Presidente e il Se
gretario generale del Consorzio nazionale 
bieticoltori Silvino Bigi e Pietro Coltelli, ac
compagnati da, alcuni dirigenti. 

La seduta inizia alle ore 10. 



Sedute delle Commissioni  145 — 15 — 5 Dicembre 1973 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLA SITUAZIONE 
DELL'INDUSTRIA SACCARIFERA 

Il presidente Tortora introduce i lavori 
riepilogando l'oggetto dell'indagine concer

nente la situazione dell'industria saccarife

ra, anche in relazione alla crisi che interessa 
tale settore, per il quale l'Italia è fortemen

te tributaria del prodotto estero. 
Prende quindi la parola il presidente del

l'Associazione nazionale bieticoltori Angelo 
Ghezzi, il quale illustra i problemi delle ca

tegorie agricole interessate. Egli espone in 
primo luogo le caratteristiche tecniche della 
produzione della barbabietola, sottolineando 
che nel corso degli anni la superficie 'colti

vata è andata diminuendo, pur lasciando im

mutato il quantitativo prodotto, grazie ad 
una continua specializzazione delle colture. 
A tale fenomeno si è accompagnato un au

mento del consumo di zucchero in conse

guenza del miglioramento del tenore di vita 
medio. 

Analizzando, ■ in tale contesto, i problemi 
posti dalle disposizioni della Comunità eco

nomica europea, ricorda che l'Italia è riu

scita ad imporre ai suoi partners il princi

pio del contingentamento delle produzioni, 
al fine di consentire l'espansione della pro

duzione. Tale risultato non è stato parò rag

giunto per una serie di ragioni che vanno 
da un atteggiamento negativo delle indu

strie produttrici alla difficoltà di reperire 
mano d'opera nelle campagne in un momen

to di forti mutamenti sociali. Il primo fe

nomeno', in particolare, si è caratterizzato 
nel mancato ritiro di quote eccedenti di .pro

duzione agricola da parte dell'industria, in 
presenza di una produzione assolutamente 
eccezionale nell'annata 1967; ne è conseguita 
una posizione di attesa e di riserva da parte 
dei bieticoltori, preoccupati del mancato ri

tiro da parte delle industrie delle produzio

ni eccedenti il contingentamento fissato in 
sede comunitaria. 

Il dato di tatto risultante da tale situazio 
ne di cauta attesa è che l'Italia non riesce 
a coprire il contingentamento fissato. Altro 
deterrente alla produzione è stato il man

cato adeguamento del prezzo dello zucche

ro (e quindi della barbabietola) al conti

nuo slittamento dei prezzi, che ha sempre 
più ridotto il margine di ricavo dei coltiva

tori. In proposito la previsione che può far

si è quella di un'ulteriore flessione delle su

perfici coltivate. 
Auspica, nei tempo breve, misure di rie

quilibrio tra costi e ricavi che consentano 
agli agricoltori di dare certezza alle proprie 
aziende. Ritiene inoltre che bisogna risolve

re il sistema di fissazione delle quote di pro

duzione, che vengono finora intese come pro

blema eminentemente industriale, laddove 
esso invece è anche, se non 'soprattutto, 
problema agricolo. In realtà, quanto avviene 
nell'industria di trasformazione si ripercuo

te immediatamente sul settore agricolo: non 
si può quindi, a suo avviso, prendere deci

sioni in un settore senza interpellare l'altro. 
Una via di uscita potrebbe essere l'ingresso 
dei bieticoltori, eventualmente consorziati, 
nel settore della trasformazione. I tentativi 
sinora esperiti in tal senso non hanno però 
sortito effetti positivi per ragioni imputa

bili a ritardi e disguidi di natura burocra

tica, che non hanno consentito di ottenere 
nei termini le necessarie autorizzazioni. 

Dopo domande poste dai senatori Piva e 
Forma, il signor Ghezzi ribadisce l'esigenza 
di fissare un prezzo che consenta non di au

mentare i ricavi, ma semplicemente di stabi

lire un giusto equilibrio tra costi e ricavi. 
Circa il problema delle quote di produzione, 
afferma che la gestione delle stesse deve es

sere interprofessionale, deve cioè essere de

mandata unitariamente agli industriali ed 
agli agricoltori. 

(La seduta, sospesa alle ore 11,20, viene 
ripresa alle ore 11,30). 

Vengono introdotti i rappresentanti del 
Consorzio nazionale bieticultori. 

Dopo brevi parole di saluto del presidente 
Tortora e del presidente del Consorzio, Sil

vino Bigi, il signor Pietro Coltelli, segreta

rio generale, svolge una relazione introdut

tiva. Egli osserva che i coltivatori si sono 
trovati di fronte ad una scelta precisa degli 
industriali, i quali dopo il 1967 hanno opta

to per una limitazione della produzione dello 
zucchero, al fine di mantenerne alto il prezzo. 
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Tale politica è stata possibile in quanto la 
gestione e l 'amministrazione del contingen

te fissato in sede comunitaria sono state com

pletamente demandate agli industriali sacca

riferi, con estromissione degli agricoltori. 
Il lustra i dati caratterizzanti dell'indu

stria italiana, la quale è in grado di trasfor

mare circa 120 milioni di quintali di barba

bietole, contro una produzione di circa 90 
milioni di quintali. Si ha quindi una situa

zione di eccesso dì investimenti, dovuta al 
fatto che gli industriali hanno investito non 
secondo linee di ordinata programmazione, 
ma secondo interessi di gruppo e per motivi 
di concorrenza, con impianti costruiti , spes

so soltanto al fine di estromettere, ad esem

pio, gruppi concorrenti . 

Il risultato è stato infatti quello di una 
concentrazione di produt tor i del settore, con 
estromissione delle industr ie minori . Si ha 
quindi una s t ru t tura monopolistica che tende 
ad incrementare i profitti piut tosto che la 
produzione, che anzi si vuole deprimere. È 
necessario, quindi, l ' intervento dell 'autorità 
centrale per una programmazione che coor

dini la produzione industriale con le esigen

ze degli agricoltori. 
Dopo aver auspicato finanziamenti che con

sentono di completare la meccanizzazione 
delle imprese agricole, afferma che i gruppi 
privati, ment re chiudono i loro stabilimenti 
in Italia, investono all 'estero con il risultato 
di aumentare il deficit italiano, destinato in 
tale prospett iva a divenire sempre più grave 
nei confronti dei produt tor i operanti all'este

ro. La sostanza del problema r imane quindi, 
a suo avviso, quella di sot toporre a controllo 
pubblico i tre grandi gruppi privati che ope

rano nel settore. 
Su domanda del senatore Piva, il signor 

Bigi insiste sulla necessità di incrementare la 
ricerca genetica al fine di migliorare la produ

zione dal punto di vista qualitativo. 
Il signor Coltelli r icorda in proposi to che 

anche la distribuzione dei semi è controllata 
dagli industriali , i quali in t roducono in com

mercio, valendosi della propr ia posizione di 
forza, semi di qualità scadente e a ciò si è 
accompagnato l'affossamento della ricerca 
genetica ■— un tempo fiorente in Italia — 
per volontà degli industriali saccariferi i 

quali hanno conquistato una posizione di 
predominio in questo delicato settore di pri

maria importanza. 
Dopo domande poste dai senatori Alessan

drini, Chineìlo e Forma, il signor Coltelli ri

badisce quanto precedente affermato circa la 
imposizione del seme da par te dell ' industria 
saccarifera. Auspica quindi che venga posto 
fine al commercio dì quote del contingente, 
s t rumento che era stato ideato a vantaggio 
dei bieticoltori; tale commercio produce in 
molti casi vere e proprie rendite di posizione. 

Il seguito dell'indagine è rinviato ad al tra 
seduta. 

La seduta termina alle ore 13,15. 

L A V O R O (11") 

MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
POZZAR 

Intervengono il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale Bertoldi ed i Sottosegre

di Stato allo stesso Dicastero de Cocci e Del 
Nero. 

La seduta ha inizio alle ore 10,25. 

SUL SEGUITO DELL'ESAME DEL DISEGNO DI 
LEGGE N. 512 

In aper tura di seduta il presidente Pozzar 
comunica che il Presidente del Senato non 
ha r i tenuto di poter aderire alla richiesta di 
trasferimento alla sede deliberante del dise

gno di legge n. 512, già assegnato in sede re

ferente, d'iniziativa dei senatori De Marzi ed 
altri, r iguardante l'accelerazione delle proce

dure di liquidazione coatta amministrat iva 
degli enti cooperativi. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Nuove norme per la tutela del lavoro a domici
lio» (1310) (testo risultante dall'unificazione di 
un disegno di legge governativo e dei disegni di 
legge d'iniziativa dei deputati Sgarbi Bompani 
Luciana ed altri; Magnani Noya ed altri; Ansel
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mi Tina ed altri; Cariglia ed altri), approvato 
dalla Camera dei deputati; 

«Disciplina del lavoro a domicilio» (1300), d'ini

ziativa dei senatori De Marzi ed altri. 
(Seguito della discussione e approvazione del 
disegno di legge n. 1310 con assorbimento del 
disegno di legge n. 1300). 

La Commissione, avendo esaurito la di

scussione generale il 29 novembre, passa al

l 'esame di t re ordini del giorno, già illustrati 
nel corso dei dibatt i to. Il sottosegretario de' 
Cocci dichiara di accettare nello spirito l'or

dine del giorno del senatore Farabegoli lad

dove non contrast i con le deliberazioni della 
Commissione r iguardo ai provvedimenti in 
titolo. 

Il senatore Fermariello r i t ira un ordine del 
giorno presentato dai senatori del Gruppo co

munis ta e dal senatore Bonazzi, che aderisco

no al terzo ordine del giorno, presentato dai 
senatori Pacini, Ferralasco, Giuliano ed altri . 
Tale ordine del giorno invita il Governo a 
presentare al più presto un disegno di legge 
che riveda la superata legge n. 860 del 1956 
alla luce delle nuove esigenze del settore arti

giano ed, in particolare, invita il Ministero 
del lavoro ad emanare precise disposizioni ; 
per vigilare sulla corret ta applicazione della j 
nuova legge sul lavoro a domicilio e a presen

tare entro sei mesi dalla sua entra ta in vigore 
una relazione dalla quale emergano gli effetti 
da essa determinati . Tra l 'altro, nell 'ordine 
del giorno è sottolineata l 'utilità di sentire il 
lavoratore ai fini dell'iscrizione d'ufficio nel 
registro dei lavoratori a domicilio, prevista 
dall 'articolo 5 del disegno di legge n. 1310. 

Sul documento si apre un dibatt i to, in cui 
intervengono i senatori Fermariello, Farabe

goli, Torelli, Oliva, De Sanctis e il presiden

te Pozzar. Il senatore Oliva fa presente la 
opportuni tà di inserire, nel punto dove si [ 
parla dell 'auspicato provvedimento che rin ! 
novi la vigente legislazione sull 'artigianato, j 
un doveroso richiamo al r ispetto delle com \ 
petenze costituzionali delle Regioni. Il sug j 
gerimento è accolto dai presentatori e l'or ! 
dine del giorno viene integrato con tale pre j 
cisazione. Il senatore De Sanctis si dice per j 
plesso perchè l 'ordine del giorno oltre ad en j 
t rare t roppo nei elettagli, sembrerebbe in j 
una certa misura contraddire alla volontà '■■ 

della maggioranza della Commissione, quale 
si è manifestata negli interventi sugli aspet

ti più qualificanti della nuova normativa. 
Dopo che il relatore, senatore Pacini, ed 

il rappresentante del Governo hanno espres

so parere favorevole, l 'ordine del giorno è 
approvato. 

Si passa quindi all 'esame e alla votazione 
degli articoli, assumendo come testo base, 
su proposta del Presidente, il disegno di leg

ge n. 1310. 
Sull'articolo 1, il senatore Oliva, nel chie

dere la votazione per par t i separate, dichia

ra che si asterrà sul pr imo comma e che vo

terà contro sul secondo. Sopra t tu t to — so

stiene l 'oratore — non appare corret to par

lare, come si fa al secondo comma, di « de

roga » all 'articolo 2094 del codice civile; una 
deroga dovrebbe essere semmai riferita al

l'articolo 2983 di detto codice. 
Il senatore Farabegoli, r ichiamandosi a 

quanto affermato in sede di discussione ge

nerale, annuncia il suo voto contrar io sul

l'articolo, mentre i senatori Ferralasco e 
Fermariello dichiarano, r ispett ivamente, che 
il Gruppo socialista e quello comunista da

ranno voto favorevole. 
Il senatore De Sanctis ritiene giustificata 

la votazione per part i separate: mentre vo

terà a favore sul pr imo comma, darà voto 
contrar io sul secondo, essendo del parere 
che esso sia erroneamente formulato dal 
punto di vista giuridico. Il senatore Torelli 
darà invece voto positivo sull 'articolo in 
quanto non lo convincono tu t te le critiche 
avanzate al r iguardo. Il senatore Deriu an

nuncia il suo voto contrar io , r i tenendo che 
l 'articolo 1 introduca elementi di confusio

ne destinati a danneggiare gli stessi lavora

tori a domicilio e ad incidere sul settore del

l 'artigianato. 
L'articolo 1 è quindi approvato con vota

zione per part i separate. 
Sull'articolo 2, il senatore Oliva, nel chie

dere ancora la votazione per par t i separate, 
dichiara che si asterrà sul pr imo comma. 

Il senatore Russo afferma la sua contra

rietà al secondo comma, mentre il senatore 
De Sanctis avanza delle riserve sull 'ultimo 
comma. Il senatore Farabegoli dichiara che 
voterà contro il secondo e il quar to comma. 
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La Commissione approva l'articolo 2 con 
votazione per parti separate e, successiva

mente, gli articoli 3 e 4. 
Sull'articolo 5, il senatore Varaldo chiede 

la votazione per parti separate e dichiara 
di non condividere la norma del secondo 
comma che prevede l'iscrizione d'ufficio del 
lavoratore. 

Il senatore Oliva è d'accordo con il senato

re Varaldo e, pertanto, dichiara che voterà 
contro il secondo comma per la parte relativa 
all'iscrizione d'ufficio. Aggiunge che si poteva 
almeno stabilire la preventiva audizione del

l'interessato prima di procedere a tale iscri

zione. 
Anche il senatore Russo è contrario a tale 

parte della nuova disciplina, mentre il senato

re De Sanctis si dichiara convinto dell'oppor

tunità della stessa alla luce di una globale 
interpretazione del comma. 

A nome dei rispettivi Gruppi annunciano 
invece il voto favorevole su tutto l'articolo i 
senatori Garoli, Ferralasco, Bonazzi e Giulia

no, nonché il senatore Torelli. Annunciano 
invece voto contrario il senatore Farabegoli, 
ribadendo i dubbi di legittimità costituziona

le ingenerati, a suo avviso, dall'iscrizione di 
ufficio ed il senatore Deriu. Quest'ultimo, pre

messo di essere cosciente che la battaglia per 
modificare il provvedimento è perduta in par

tenza, stante resistenza di rigide posizioni 
per non mutarlo, ammonisce, tra l'altro, sul

le conseguenze che deriverebbero dalla coat

tiva iscrizione d'ufficio per quanti, avvalen

dosi della qualifica di artigiano, avevano ot

tenuto crediti agevolati per l'acquisto di mac

chinari atti all'espletamento del lavoro. 
La Commissione approva quindi con vota

zione per parti separate l'articolo 5 e, succes

sivamente, gli articoli 6 e 7. 
Sull'articolo 8, dichiarano di astenersi i 

senatori Deriu e Farabegoli: il primo perchè 
non comprende il motivo per cui la Commis

sione ivi prevista sia presieduta dal capo del

l'Ispettorato del lavoro ed il secondo perchè 
non ritiene funzionale la scelta di tale Com

missione ai fini della determinazione delle ta

riffe. Dopo un chiarimento del ministro Ber

toldi, la Commissione approva l'articolo 8 e, 

quindi, tutti i successivi articoli del disegno 
di legge. 

Prima delle dichiarazioni di voto sul prov

vedimento nel suo1 complesso, il ministro 
Bertoldi coglie l'occasione per sottolineare 
la portata positiva del disegno di legge, che 
offrirà gli strumenti idonei a contrastare 
l'attuale sfruttamento di una rilevante fa

scia di lavoratori. Resta inteso — prosegue 
il Ministro — che se nell'applicazione della 
legge si verificassero degli inconvenienti, il 
Ministero si sente impegnato a porre in 
essere i correttivi più opportuni. Questa vo

lontà è stata dei resto espressa neU'accogli

mento dell'ordine del 'giorno, insieme a quel

la per la sollecita presentazione di un di

segno di legge di riforma per l'artigianato. 
In sede di dichiarazioni di voto prende 

la parola il senatore De Marzi, il quale, sot

tolineato di non aver mai inteso sabotare 
una legge che dia una giusta tutela ai lavo

ratori a domicilio, ribadisce la validità delle 
critiche già espresse, dichiarandosi certo 
che esse abbiano lasciato una traccia anche 
in coloro che hanno affermato di non con

dividerle. È apprezzabile comunque che al 
Sanato non si sia registrata l'unanimità ve

rificatasi alla Camera, dove, peraltro, gran 
parte del lavoro è stato svolto in un Comi

tato ristretto, la cui attività — e quindi gli 
eventuali contrasti tra le .varie posizioni — 
non sono stati pubblicizzati. Dopo aver con

testato che gli albi della benemerita catego

ria degli artigiani siano attualmente infla

zionati, l'oratore ribadisce le sue riserve d'or

dine costituzionale riguardo all'iscrizione 
d'ufficio del lavoratore a domicilio, ponendo

in rilievo l'eventualità che il provvedimento 
sia portato al giudizio della Corte costitu

zionale. Tuttavia, malgrado le critiche svol

te, il senatore De Marzi non può sottovalu

tare che il provvedimento in .discussione vie

ne giustamente incontro alle esigenze di tan

ti lavoratori, e, pertanto, tradurrà il suo at

teggiamento in un voto di astensione. 

Parimenti ■dichiara che si asterrà, per le 
stesse ragioni del senatore De Marzi, il se

natore Farabegoli. Egli, in particolare, con

futa la tesi secondo cui i lavoratori a domi

cilio sarebbero oggi costretti ad iscriversi 
tra gli artigiani,, in quanto tale iscrizione è 
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preceduta da tutta una serie di informazioni 
che sono raccolte dagli stessi organi 'Comu
nali. Anche il senatore Deriu 'dichiara di aste
nersi: a suo avviso il disegno di legge, oltre 
ai dubbi di costituzionalità, non riuscirà a 
tutelare adeguatamente il lavoratore a do
micilio e rappresenterà, nel contempo, un 
pericolo per il settore degli artigiani e dei 
lavoratori autonomi. 

Il senatore Garoli, nell'annunciare il voto 
favorevole del Gruppo comunista, dichiara 
la soddisfazione della sua parte politica per 
l'approvazione di una legge che porrà termi
ne ad una situazione di sfruttamento di tan
ti lavoratori, sottolineando come d'ora in
nanzi ci si dovrà preoccupare di garantire la 
corretta applicazione della legge. A tal fine 
il suo Gruppo si sente impegnato, così come 
si adopererà affinchè quanto prima siano va
rati adeguati provvedimenti per l'artigia
nato. 

Il senatore De Sanctis, nell'annunciare il 
voto favorevole del Gruppo MSI-Destra na
zionale, afferma di non poter esimersi dal 
censurare l'operato della maggioranza o di 
una parte di essa. Infatti, in primo luogo, 
molte altre volte si è accettato di modificare 
un testo pervenuto dall'altro ramo del Par
lamento, facendo poi il possibile affinchè la 
Camera incaricata di riesaminarlo lo licen
ziasse rapidamente: l'urgenza dell'approva
zione del disegno di legge n. 1310, cioè, non 
avrebbe impedito, in ipotesi, l'introduzione 
di eventuali modifiche migliorative. In se
condo luogo, appare contraddittorio che una 
parte della maggioranza scateni prima una 
battaglia di fondo sul provvedimento, per 
poi non presentare emendamenti e per di
chiarare, infine, semplicemente di astenersi. 
L'oratore conclude affermando che il voto 
favorevole del suo Gruppo significa altresì 
stimolo a che quanto prima si provveda per 
il settore dell'artigianato. 

Il senatore Oliva, nel dichiarare la sua 
astensione, afferma che l'eco del dibattito 
svoltosi in Senato avrà sicuramente dei ri
flessi, tant'è che nello stesso ordine del gior
no approvato si è dovuto riconoscere impli
citamente che la legge presenta delle incon
gruenze. L'oratore si rammarica, in partico
lare, che, invece di ricercare un possibile ac

cordo, si sia rifiutata ogni critica in base a 
posizioni di puro schieramento e che, in defi
nitiva, si sia mortificata la funzione del Se
nato quale Camera incaricata di una seconda 
lettura, durante la quale si sarebbero potute 
eliminare le parti deteriori del disegno di 
legge n. 1310. 

Il senatore Bonazzi, nel ribadire i punti 
qualificanti del provvedimento — che pone 
argine ad un vergognoso fenomeno di sfrut
tamento — dichiara il voto favorevole del 
Gruppo della sinistra indipendente, ricon
fermando ogni disponibilità a prendere in 
considerazione proposte di riforma della leg
ge n. 860 sull'artigianato. 

Il senatore Ferralasco dichiara il voto fa
vorevole del Gruppo socialista, poiché la leg
ge in questione, oltre a rappresentare un do
vere verso categorie sfruttate di lavoratori, 
contribuirà a frenare la crescita patologica 
del lavoro a domicilio ed a evitare ulteriori 
evasioni fiscali da parte delle aziende meno 
corrette. 

Il disegno di legge n. 1310,è quindi appro
vato nel suo complesso. Il disegno di legge 
n. 1300 resta assorbito. 

« Istituzione del Fondo di previdenza del clero e 
dei ministri di culto delle confessioni religiose 
diverse dalla cattolica e nuova disciplina dei re
lativi trattamenti pensionistici» (1306), appro
vato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

Illustrando alla Commissione il provvedi
mento, il senatore Manente Comunale si ri
chiama ai precedenti legislativi e ai contra
sti dottrinali e giurisprudenziali sorti in pas
sato circa la possibilità di sottoporre alle 
norme previdenziali i soggetti considerati 
dal disegno di legge, per poi soffermarsi, in 
particolare, sulle leggi 5 luglio 1961, n. 579 
e n. 580, con le quali fu sancito l'obbligo del
l'assicurazione per l'invalidità e la vecchiaia, 
rispettivamente, per tutti i sacerdoti secola
ri, in via autonoma, e per i ministri di culti 
diversi dalla religione cattolica. Le leggi sud
dette — osserva il relatore — non soddisfe
cero in pieno, sicché molto opportunamente 
è stato ripresentato in questa legislatura il 
provvedimento in titolo — già approvato, do
po approfondito esame, dalla Camera dei 
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deputat i — con il quale si prevede, t ra l'al
tro, la riduzione a 65 anni dell'età pensiona
bile, l'elevazione dei minimi di pensione, la 
applicazione della perequazione automatica, 
l 'istituzione della pensione di riversibilità e 
la possibilità della prosecuzione volontaria 
per chi viene a cessare dall'iscrizione al 
Fondo. 

Pur rammaricandosi del fatto che il clero 
regolare è escluso dai benefici del disegno 
di legge, il senatore Manente Comunale ne dà 
un giudizio largamente positivo, invitando la 
Commissione ad esprimere la sua valutazio
ne favorevole. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 
Il presidente Pozzar avverte che la Com

missione tornerà a riunirsi mercoledì 12 di
cembre, alle ore 10, per il seguito della di
scussione del disegno di legge n. 1306 e, in 
sede referente, per l 'esame del disegno di 
legge n. 1390. 

La seduta termina alle ore 13,50. 

IGIENE E SANITÀ (12a) 

MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
PREMOLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Vallante. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Assegnazione straordinaria di lire 50 miliardi ad 
integrazione dei fondi, per l'assistenza sanitaria 
a favore dei mutilati ed invalidi civili, stanziati 
ai sensi dell'articolo 31 della legge 30 marzo 
1971, n. 118. Modifica ed integrazione di alcuni 
articoli della stessa legge 30 marzo 1971, n. 118 » 
(1376-Urgenza). 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Riferisce il senatore Arcudi, sottolineando 
che il provvedimento è indispensabile per 

consentire al Ministero della sanità di conti
nuare ad erogare, in favore di categorie par
t icolarmente bisognose, un servizio assisten
ziale di grande importanza. Aggiunge che i 
fondi stanziati per l 'assistenza sanitaria dal
ia legge 30 marzo 1971, n. 118, sono esaurit i 
per cui il Ministero non è più in grado di as
sicurare il servizio previsto dalla ci tata leg
ge- ai mutilat i e invalidi civili. Dopo una som
maria illustrazione degli articoli l 'oratore 
raccomanda alla Commissione, in considera
zione dell 'estrema gravità delle conseguen
ze sociali che la sospensione dell'assistenza 
potrebbe provocare, l 'approvazione del dise
gno di legge. 

Si apre la discussione generale: interven
gono i senatori Canetti, Argiroffi, Costa, Ma
ria Pia Dal Canton, Merzario, il Presidente 
e il Sottosegretario di Stato. 

Il senatore Canetti, favorevole in linea di 
massima al disegno di legge, chiede al rap
presentante del Governo se lo stanziamento 
recato dal disegno di legge va considerato in
tegrativo della cifra stanziata per l'esercizio 
finanziario 1973; si riserva di presentare un 
ordine del giorno inteso ad impegnare il Go
verno a dare un senso meno restr i t t ivo ad 
una circolare del Ministero dell ' interno ema
na ta in applicazione dall 'articolo 17 (assegno 
di accompagnamento) della legge del 30 mar
zo 1971, n. 118; chiede infine al Sottosegre
tario una relazione sui precedenti finanzia
menti e sulle modali tà di erogazione. 

Il senatore Argiroffi si sofferma sul grave 
problema del ricovero degli invalidi civili, 
che viene effettuato at traverso una procedura 
lunga e farraginosa. L'oratore aggiunge che le 
Commissioni sanitarie si sono dimostra te non 
infrequentemente s t rument i di pressione po
litica, ciò che postula la necessità di un se
vero controllo da par te delle Regioni e dei 
sindacati. 

Su quest 'ul t imo punto prende la parola 
il senatore Costa, secondo il quale il proble
ma della funzionalità delle Commissioni sani
tarie non è politico ma prat ico: infatti esse 
non possono svolgere come dovrebbero i loro 
compiti a causa della mole di lavoro che deb
bono affrontare; l 'oratore afferma poi che sia 
i medici provinciali che gli ufficiali sanitari 
sono mal retr ibuit i e conclude dichiarando 
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di essere comunque favorevole all'approva
zione del disegno di legge. 

La senatrice Maria Pia Dal Canton si sof
ferma sulla questione dell'inflazione delle of
ficine di protesi e sul sospetto che molte di 
esse non siano regolarmente autorizzate. Sa
rebbe opportuna, afferma Foratrice, la crea
zione di un apposito albo allo scopo di mora
lizzare questo tipo di attività che deve essere 
finalizzato a restituire alla società il maggior 
numero di persone recuperabili. 

Il senatore Merzario sottolinea l'impor
tanza della riabilitazione e la conseguente 
necessità di non lesinare i contributi intesi 
a questo scopo, combattendo la diffusa men
talità che tende a fare degli invalidi civili 
dei soggetti da emarginare. 

Associandosi alle perplessità del senatore 
Canetti relative agli anni di erogazione dello 
stanziamento, il Presidente si dichiara favo
revole al disegno di legge e comunica che pa
rere favorevole è pervenuto da parte delle 
Commissioni la, 5a, e 11°. 

Prende la parola il Sottosegretario di Sta
to, il quale ringrazia anzitutto la Commis
sione per avere sollecitamente posto all'or
dine del giorno un disegno di legge di gran
de importanza, che consentirà al Governo 
di tamponare una situazione di emergenza. 
Dopo aver assicurato il senatore Canetti e 
il Presidente che la somma di cui al disegno 
di legge integrerà anzitutto gli stanziamen
ti per il 1973 mentre il residuo sarà utiliz
zabile anche per il 1974, l'onorevole Valiante 
aggiunge che informerà la Commissione sui 
modi di erogazione dell'assistenza agli inva
lidi. Sottolineato in proposito che condivi
de l'importanza della riabilitazione degli in
validi ma che le richieste che pervengono al 
Ministero si riferiscono più che altro all'as
sistenza, il Sottosegretario di Stato spiega 
la. lungaggine della procedura con lo scarso 
numero dei medici provinciali e per conse
guenza con la grande mole di lavoro che 
debbono affrontare. Quanto alla vigilanza 
sulle Commissioni sanitarie — la cui com
posizione verrà modificata dal disegno di 
legge — l'onorevole Valiante annuncia incon
tri fra il Ministro e gli assessori regionali al
la sanità. Rispondendo poi alla senatrice Dal 
Canton, assicura che si farà carico di esami

nare gli inconvenienti lamentati circa le offi
cine di protesi, riservandosi di far porre allo 
studio un provvedimento istitutivo dell'albo. 

Chiusa la discussione generale la Com
missione passa all'esame degli articoli. Sen
za dibattito sono approvati gli articoli 1 e 2. 

All'articolo 3 la senatrice Carmen Zanti 
Tondi, rilevando l'esigenza delia difesa degli 
interessi del soggetto che deve reinserirsi 
nella società, presenta, insieme ad altri se
natori comunisti, un emendamento inteso 
ad inserire nella Commissione sanitaria pro
vinciale un medico designato dai sindacati 
provinciali al posto 'dell'ispettore medico del 
lavoro. Nello stesso senso si esprime il se
natore Argiroffi, che ribadisce l'opportunità 
che la designazione sia fatta da coloro i qua
li difendono i titoli del lavoro. Presenta an
che un emendamento modificativo circa gli 
accertamenti diagnostici. 

Il senatore Finto esprime l'avviso che, in 
sostituzione dell'ispettore medico del lavo
ro, potrebbe essere inserito un medicò del-
l'INPS o comunque un medico a tempo pie
no designato dalie Commissioni sanitarie, le 
quali dovrebbero funzionare presso l'ospe
dale civile. 

Secondo il senatore Barbera occorre rive
dere l'intera legge 30 marzo 1971, n. 118, 
perchè le Commissioni sanitarie assegnano 
piuttosto facilmente un certo grado di in
validità. Presenta poi un emendamento in
teso a far scegliere i medici della Commis
sione provinciale fra i sanitari previdenziali 
o fra gli specialisti in medicina legale o del 
lavoro. 

Il senatore Bermani afferma che tutto sta 
nella scelta del medico, dato che i sanitari 
dell'INPS"e dell'INAM non hanno più tempo 
degli altri' da dedicare alle Commissioni. 

Secondo il senatore Costa, che riconosce 
valide le preoccupazioni dei senatori Argi
roffi e Piato, il problema va risolto nel sen
so di circoscrivere la scelta del medico fra 
i sanitari' a tempo pieno, aggiungendo che 
ili giudizio sull'invalidità è di carattere me
dico-legale. 

Il sottosegretario Valiante, sostenendo 
che lo Stato deve garantirsi attraverso i suoi 
organi e che pertanto l'accertamento va fat
to secondo i criteri previsti dalla legge vi-
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gente cioè mediante organi pubblici, affer

ma anzitutto che l'emendamento suggerito 
nel parere della Commissione lavoro appa

re superfluo dal momento che la norma è 
già nella legge del 1.971 e non viene modifi

cata; che la presenza dell'Ispettorato del la

voro non si può escludere anche se riconosce 
che è assai esiguo il numero degli ispettori 
medici dal lavoro. Conclùdendo, dichiara di 
non poter accogliere l'emendamento presen

tato dalla senatrice Carmen Zanti Tondi e 
di accogliere viceversa l'emendamento del 
senatore Argiroffi al secondo comma. 

La Commissione respinge quindi l'emen

damento della senatrice Zanti Tondi, appro

va l'emendamento presentato dal senatore 
Barbera (a cui si è dichiarato favorevole il 
Sottosegretario di Stato) e l'emendamento 
del senatore Argiroffi. Viene poi approvato 
l'articolo 4. 

All'articolo 5 il senatore Calia presenta un 
emendamento aggiuntivo, che viene appro

vato in una formulazione modificata su pro

posta del sottosegretario Valiante. 
Il senatore Barbaro prospetta l'opportuni

tà di estendere il gettone di presenza a tutti 
i componenti delle Commissioni sanitarie, 
ma, a seguito di un intervento della senatri

ce Zanti Tondi —■ la quale afferma la sua 
contrarietà alla creazione di un precedente 
ingiustificabile — non insiste e la Commis

sione approva l'articolo 5 con la modifica 
sopra segnalata. Il Sottosegretario di Stato 
dichiara di accettare l'ordine del giorno Ca

netti ed altri come raccomandazione. Infine 
è approvato il disegno di legge nel suo com

plesso. 

« Provvedimenti per la profilassi delle malattie eso
tiche nonché per l'attuazione della lotta organiz
zata contro altre malattie infettive e diffusive 
degli animali» (1011). 
(Seguito della discussione e rinvio). 

La Commissione riprende la discussione 
del disegno di legge. Interviene il senatore 
Merzario, che sottolinea anzitutto la neces

sità di tener conto del parere seriamente pon

derato espresso dalla Commissione agricol

tura sul disegno di legge. Quest'ultimo, se

condo il Governo, è inteso ad ampliare il 
raggio d'azione della legge 23 gennaio 1968, 

n. 34, e rimediare a talune contraddizioni 
verificatesi nei confronti della legge 23 giu

gno 1970, n. 503. L'oratore passa quindi ad 
esaminare gli aspetti principali della citata 
legge 23 gennaio 1968, n. 34, intrattenendosi 
successivamente sulla grave crisi che trava

glia il settore zootecnico. Nei primi cinque 
mesi del 1973 il nostro Paese aveva raggiun

to un disavanzo, nella bilancia commercia

le zootecnica, di 3 miliardi e mezzo al gior

no: oggi il disavanzo supera i 4 miliardi. 
L'oratore aggiunge che la crisi zootecnica col

pisce in modo particolare le zone agricole 
più avanzate del Paese determinando una 
caduta dell'attività agricola non solo per la 
fuga di uomini dalle campagne ma anche di 
capitali. 

Il senatore Merzario fornisce quindi dati 
e cifre relativi al nostro patrimonio zootec

nico, percentuali sul consumo dlela carne 
e dei latticini e sulle spese per l'alimentazio

ne, sulle importazioni di carni vive e ma

cellate, affermando che potrebbero avere ef

ficacia provvedimenti che anziché premiare 
chi abbandona l'attività o riduce la produ

zione zootecnica, incoraggino la coltivazione 
foraggera e dei crereali, l'allevamento delle 
mucche e dei vitelli da ristailo. Occorrono 
cioè misure coordinate e organiche per rea

lizzare un'azione preventiva di risanamento 
del bestiame mentre il disegno di legge trop

po ottimisticamente assume la finalità di 
prevenire, ed eradicare le 'malattie infet

tive. L'oratore afferma poi che esistono po

tenti gruppi che manovrano il mercato del

le carni, dal commercio oltre frontiera fino 
ai grandi centri distributivi. 

Dichiara poi di avere preso visione della 
documentazione inviata dal Ministero circa 
i risultati conseguiti a seguito dell'azione 
profilattica e sulla situazione sanitaria degli 
allevamenti: il quadro sanitario è andato 
migliorando, ciò che suggerisce l'idea di va

rare un nuovo piano di azione per scongiu

rare definitivamente i pericoli di epidemia. 
In proposito, chiarito che il disegno di leg

ge si riferisce al bilancio 'del 1973 mentre è 
già stato approvato lo stato di previsione 
per il 1974, l'oratore non vede perchè non 
si possa utilizzare il vecchio stanziamento 
entro la fine dell'anno né si spiega come 



Sedute delle Commissioni  145 — 

possano conciliarsi le previsioni del 1974 
con il piano di 60 miliardi che si dice ur

gente e che occorre tradurre in apposito 
disegno di legge. 

Dopo aver accennato alla richiesta fatta 
dall'onorevole Gui alla Camera dei deputati 
di procedere d'urgenza su un disegno di leg

ge relativo a norme sanitarie sugli scambi 
di animali fra l'Italia e gli altri Stati mem

bri della CEE, il senatore Merzario si chiede 
se non sia il caso di evitare l'accavallarsi di 
provvedimenti settoriali e che portano cer

tamente confusione nella materia. 
Il senatore Merzario dichiara di attendere 

dal Governo risposte esaurienti sugli indi

rizzi che si intendono raggiungere attraver

so gli annunciati provvedimenti in materia 
di risanamento zootecnico; chiede di valu

tare l'opportunità di utilizzare i fondi a bi

lancio attraverso un più organico provvedi

mento ad hoc osservando che, qualora ciò 
non sia possibile, resta pur sempre l'esi

genza di concretizzare il lavoro di coordi

namento con le leggi n. 34 del 1968, n. 503 
del 1970 e n. 615 del 1964, secondo quanto 
espresso nel parere della Commissione agri

coltura. 
Occorre poi stabilire in modo chiaro le 

competenze delle Regioni, accogliere le pro

poste di estendere il diritto all'indennità agli 
■enti cooperativi e alle forme associate, ga

rantire il massimo di controllo all'azione di 
abbattimento e di utilizzazione delle carni, 
regolare meglio le competenze dei veteri

nari e i loro rapporti con lo Stato e ile Re

gioni, potenziare le misure rivolte alla for

mazione e all'aggiornamento del personale 
del settore veterinario, considerare il pro

blema delle attrezzature e delle competenze 
per la conservazione e la 'distribuzione dei 
prodotti occorrenti per gli interventi dia

gnostici, immunizzanti, curativi e disinfe

stanti. 

Il senatore Merzario propone la costitu

zione di una Sottocommissione allo scopo 
di tradurre le proposte da lui fatte in dispo

sizioni che modifichino e integrino il testo 
in discussione. 

Il Presidente ringrazia il senatore Merza

rio riservandosi di nominare la Sottocom
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missione alla fine della discussione gene
rale. 

Il seguito delia discussione è rinviato ad 
altra seduta. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

AFFARI COSTITUZIONALI (l
a
) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 1973 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Agrimi, ha deli

berato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Prevenzione degli infortuni sul lavoro nei 
servizi e negli impianti gestiti dall'Azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato » (889) 
(alla 8" Commissione); 

« Provvedimenti per la profilassi delle ma

lattie esotiche nonché per l'attuazione della 
lotta organizzata contro altre malattie infet

tive e diffusive degli animali » (1011) (alla 
12a Commissione); 

« Assegnazione straordinaria di lire 50 mi

liardi ad integrazione dei fondi, per l'assi

stenza sanitaria a favore dei mutilati ed in

validi civili, stanziati ai sensi dell'articolo 31 
della legge 30 marzo 1971, n. 118. Modifica 
ed integrazione di alcuni articoli della stessa 
legge 30 marzo 1971, n. 118 » (1376) (alla 12" 
Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni 
sui disegni di legge: 

« Modifiche al sistema sanzionatolo in 
materia di tasse automobilistiche » (708), di 
iniziativa dei senatori Assirelli ed altri (al

la 6a Commissione); 

« Proroga di taluni benefici previsti dalla 
legge 1° giugno 1971, n. 291, per l'accelera

zione di procedure in materia di opere pub

bliche » (802), d'iniziativa del senatore Mur

mura (alla 8" Commissione); 
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La Sottocommissione ha infine deliberato 
di rinviare l'esame del parere sui disegni 
di legge: 

« Norme per il rafforzamento e trasfor
mazione della delegazione per le restituzioni 
all'Italia del materiale culturale e artistico 
sottratto al patrimonio nazionale » (1231), 
d'iniziativa dei senatori Bartolomei ed altri 
(alla 3a Commissione); 

« Istituzione del Fondo di previdenza del 
clero e dei ministri di culto delle confessio
ni religiose diverse dalla cattolica e nuova 
disciplina dei relativi trattamenti pensioni
stici » (1306), approvato dalla Camera dei 
deputati (alla 11" Commissione); 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzio
ne sul diritto dei trattati, con Annesso, adot
tata a Vienna il 23 maggio 1969 » (1359), ap
provato dalla Camera dei deputati (alla 3a 

Commissione); 

e) parere contrario sul disegno di legge: 

« Estensione ai direttori degli Istituti ita
liani di cultura all'estero delle norme del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1972, n. 748, concernenti il colloca
mento a riposo dei dipendenti statali » 
(1166), d'iniziativa dei senatori Oliva e Spi-
garoli (alla 3a Commissione); 

« Provvidenze a favore del personale della 
Direzione generale della motorizzazione civi
le e trasporti in concessione proveniente da 
altri enti » (994), d'iniziativa del senatore 
Fracassi {alla 8" Commissione); 

« Istituzione di Corti d'onore » (389) (alla 
2" Commissione). 

B I L A N C I O (5a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 1973 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Colella e con l'in
tervento del Ministro di grazia e giustìzia 
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Zagari e del Sottosegretario di Stato per il 
tesoro Picardi, ha deliberato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Modalità di erogazione degli assegni, del
le pensioni ed indennità di accompagnamen
to a favore dei sordomuti, dei ciechi civili 
e dei mutilati ed invalidi civili » (1349), ap
provato dalla Camera dei deputati (alla 1" 
Commissione); 

« Assegnazione straordinaria di lire 50 mi
liardi ad integrazione dei fondi, per l'assi
stenza sanitaria a favore dei mutilati ed in
validi civili, stanziati ai sensi dell'articolo 31 
della legge 30 marzo 1971, n. 118. Modifica 
ed integrazione di alcuni articoli della stessa 
legge 30 marzo 1971, n. 118» (1376), (alla 
12" Commissione) (Urgenza); 

« Provvidenze per l'industria cantieristica 
navale» (1389), approvato dalla Camera dei 
deputati (alla 8a Commissione); 

« Costruzione di un bacino di carenaggio 
nel porto di Palermo » (1397), d'iniziativa 
dei senatori Carollo ed altri (alla 8a Com
missione). 

b) parere favorevole con osservazioni 
sui disegni di legge: 

« Proroga delle norme contenute nell'ar
ticolo 5 della legge 1° giugno 1971, n. 291, 
per l'accelerazione di procedure in materia 
di opere pubbliche» (711), d'iniziativa del 
senatore Ricci (all'8a Commissione); 

« Provvedimenti per la semplificazione e 
l'acceleramento di procedure in materia di 
opere pubbliche » (734), d'iniziativa dei se
natori Della Porta ed altri (alla 8a Commis
sione); 

« Proroga di taluni benefici previsti dalla 
legge 1° giugno 1971, n. 291, per l'accelera
zione di procedura in materia di opere pub
bliche » (802), d'iniziativa del senatore Mur-
mura (all'8a Commissione); 

« Provvidenze a favore del personale della 
Direzione generale della motorizzazione civi
le e trasporti in concessione proveniente da 
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altri enti » (994), d'iniziativa del senatore 
Fracassi (all'8a Commissione) (Nuovo pa
rere); 

« Modificazioni al decreto-legge 29 settem
bre 1973, n. 578, recante modificazioni al re
gime fiscale di alcuni prodotti petroliferi » 
(1386), d'iniziativa del senatore Bartolomei 
ed altri (alla 6" Commissione); ' 

e) parere favorevole con osservazioni su 
emendamenti al disegno di legge: 

« Ordinamento penitenziario » (538) (alla 
2° Commissione). 

Inoltre la Sottocommissione, su richiesta 
del rappresentante del Governo, ha delibe
rato di rinviare remissione dei parere sui 
disegni di legge: 

« Integrazione delle disposizioni transito
rie sull'avanzamento degli ufficiali della 
Guardia di finanza » (511), d'iniziativa dei se
natori Segnana ed altri (alla 6" Commissione) 
(Nuovo parere); 

« Istituzione di un assegno vitalizio di be
nemerenza a favore degli ex deportati nei 
campi di sterminio nazisti K.Z. » (848), d'ini
ziativa dei senatori Albertini ed altri (alla 1" 
Commissione), 

FINANZE E TESORO (6a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 1973 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Segnana, ha deli
berato di esprimere: 

parere favorevole sul disegno di legge: 

« Delegazione al Presidente della Repub
blica per la concessione di amnistia in ma
teria di reati finanziari» (1403), approvato 
dalla Camera dei deputati (alla 2a Commis
sione). 

L A V O R O ( l l a ) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 1973 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio
ne Pozzar, ha deliberato di esprimere: 

parere favorevole con osservazioni sui di
segni di legge: 

« Norme relative alla tutela della denomi
nazione di origine " vetri di Murano ", alla 
delimitazione del territorio di produzione ed 
alle caratteristiche del prodotto » (1319), di 
iniziativa dei deputati Degan ed altri; Reg
giani, approvato dalla Camera dei deputati 
(alla 10a Commissione); 

« Assegnazione straordinaria di lire 50 mi
liardi ad integrazione dei fondi, per l'assi
stenza sanitaria a favore dei mutilati ed in
validi civili, stanziati ai sensi dell'articolo 
31 della legge 30 marzo 1971, n. 118. Modi
fica ed integrazione di alcuni articoli della 
stessa legge 30 marzo 1971, n. 118 » (1376-1/7'-
genza) (alla 12a Commissione). 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

Commissioni riunite 
8a (Lavori pubblici, comunicazioni) 

e 
9a (Agricoltura) 

Giovedì 6 dicembre 1973, ore 10 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. Nuova autorizzazione di spesa per la 
difesa del suolo (498). 

2. TOGNI ed altri. — Nuova autorizza
zione di spesa per la esecuzione di opere 
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per la sistemazione e la difesa del suolo 
(632). 

3. Autorizzazione di spesa per l'esecuzio
ne di opere di sistemazione idraulica e di 
difesa del suolo (1187). 

la Commissione permanente 

(Affari costituzionali, affari delia Presidenza 
del Consiglio e dell'interno, ordinamento 
generale dello Stato e della pubblica am

ministrazione) 

Giovedì 6 dicembre 1973, ore 10,30 

In sede deliberante 

I. Discussione del disegno di legge: 

Modalità di erogazione degli assegni, 
delle pensioni ed indennità di accompagna
mento a favore dei sordomuti, dei ciechi 
civili e dei mutilati ed invalidi civili (1349) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

IL Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. Autorizzazione di spesa per il finan
ziamento delle iniziative ed attività riguar
danti T « Anno nazionale del libro » (1318) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

2. Autorizzazione alla Cassa depositi e 
prestiti a concedere all'Ente nazionale as
sistenza lavoratori (ENAL) un mutuo di 
lire 3 miliardi (348). 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

RUSSO Arcangelo e TREU. — Interpre
tazione autentica delle norme sulla am
missibilità ai concorsi per referendario al 
Consiglio di Stato ed alla Corte dei conti 
(269). 

2a Commissione permanente 
(Giustizia) 

Giovedì 6 dicembre 1973, ore 9,30 

In sede redigente 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Ordinamento penitenziario (538) (Proce
dura abbreviata, dì cui all' articolo 81 del 
Regolamento). 

In sede referente 

I. Esame dei disegni di legge: 

1. BLOISE. — Inserzione automatica 
delle clausole « senza spese », « senza pro
testo » nelle cambiali e nei vaglia cambia
ri di importo non superiore a lire 100.000 
(193). 

2. PAZIENZA e NENCIONI. — Proro
ga dei termini di decadenza e di prescri
zione ohe scadono nel periodo feriale 
(662). 

3. VIVI-ANI ed altri. — Disciplina delle 
società civili per l'esercizio di attività 
professionale (1102). 

4. Deputato TOZZI CONDIVI. — Siste
mazione giuridico-economica dei vice pre
tori onorari incaricati di funzioni giudizia
rie ai sensi del secondo comma dell'arti
colo 32 dell'ordinamento giudiziario (1147) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

5. Delegazione al Presidente della Repub
blica per la concessione di amnistia in ma
teria di reati finanziari (1403) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

IL Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. NENCIONI ed altri. — Modifica dello 
articolo 15 della legge 8 febbraio 1948, 
n. 47, in relazione agli articoli 57, 528 e 725 
del Codice penale, sulla responsabilità de
gli addetti alla diffusione della stampa pe
riodica (11). 
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LUGNANO ed altri. — Esclusione dei j 
rivenditori professionali della stampa pe- \ 
riodica e dei librai dalla responsabilità de- ! 
rivante dagli articoli 528 e 725 del Codice i 
penale e dagli articoli 14 e 15 della legge j 
8 febbraio 1948, n. 47 (320) (Procedura ab- \ 
breviata di cui all'articolo 81 del Regola- \ 
mento). 

PIERACCINI ed altri. —- Esclusione dei 
rivenditori professionali della stampa pe
riodica e dei librai dalla responsabilità de- ! 
rivante dagli articoli 528 e 725 del Codice 
penale e dagli articoli 14 e 15 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (398) (Procedura ab
breviata di cui all'articolo 81 del Regola
mento). 

Deputati QUERCI ed altri. — Esclusio
ne dei rivenditori professionali della stam
pa periodica e dei librai dalla responsabi
lità derivante dagli articoli 528 e 725 del 
codice penale e dagli articoli 14 e 15 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (1275) (Appro
vato dalla Camera dei deputati). 

2. Istituzione di Corti d'onore (389). j 

3. PELLEGRINO ed altri. — Modifica
zione al Codice della navigazione (625). 

PELLEGRINO ed altri. — Modifica
zioni alle norme sui delitti contro la poli- ! 
zia di bordo e della navigazione e contro 
le autorità di bordo previsti dal codice del
la navigazione (626). 

4. Modificazione all'articolo 2 del Co
dice della navigazione, approvato con re
gio decreto 30 marzo 1942, n. 327 (1088). 

6a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 6 dicembre 1973, ore 9,30 

In sede deliberante 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. BARTOLOMEI ed altri. — Modifica
zioni al decreto-legge 29 settembre 1973, 

n. 578 — recante modificazioni al regime 
fiscale di alcuni prodotti petroliferi — con
vertito, con modificazioni, nella legge 15 
novembre 1973, n. 733 (1386). 

2. ZUGNO ed altri. — Modificazioni al 
regio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, 
convertito nella legge 5 luglio 1928, n. 1760, 
riguardante le operazioni di credito agra
rio (683). 

3. Aumento della quota di partecipazio
ne dell'Italia al capitale della Banca euro
pea per gli investimenti (BEI) (916). 

4. Concessione di una indennità una 
tantum in sostituzione delle assegnazioni 
vitalizie di cui alla legge 8 luglio 1883, nu
mero 1496, e successive modificazioni 
(565). 

In sede referente 

I. Esame dei disegni di legge: 

1. Conversione in legge, con modifica
zioni, del decreto-legge 5 novembre 1973, 
n. 660, recante norme per agevolare la de
finizione delle pendenze in materia tribu
taria (1402) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

SEGNANA ed altri. — Norme transito
rie per facilitare l'attuazione del nuovo 
sistema tributario (558). 

2. MODICA ed altri. — Provvedimenti 
straordinari per il ripiano dei bilanci co
munali e provinciali (566). 

3. DE PONTI ed altri. — Limiti opera
tivi degli istituti regionali di credito a me
dio termine (1148). 

4. ZUGNO ed altri. — Adeguamento eco
nomico e normativo delle pensioni dei 
grandi invalidi di guerra più colpiti (1165). 

5. DAL CANTON Maria Pia. — Riscatto 
del corso scolastico per il conseguimento 
del diploma di ostetrica ai fini della pen
sione (210). 

6. Trattamento tributario agli effetti del
le imposte dirette dei redditi delle impre
se di navigazione marittima ed aerea stra
niere (384). 
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7. ZIOCARDiI ed altri. ■— Modificazioni 
alle norme sul trattamento di pensione dei 
salariati dello Stato (475). 

8. ASSIRELLI ed altri. — Modifiche al 
sistema sanzionatorio in materia di tasse 
automobilistiche (708). 

9. LEPRE ed altri. — Modifica alla leg

ge 27 ottobre 1951, n. 1402, recante norme 
sui piani di ricostruzione degli abitati dan

neggiati dalla guerra (799). 

10. PATRINI ed altri. — Emissione di 
obbligazioni sulla base dei contratti condi

zionati di mutuo da parte delle sezioni au

tonome per il finanziamento di opere pub

bliche e di impianti di pubblica utilità 
(1066). 

11. SEGNANA ed altri. — Integrazione 
delle disposizioni transitorie sull'avanza

mento degli ufficiali della Guardia di fi

nanza (511) (Procedura abbreviata di cui 
all'articolo 81 del Regolamento). 

12. ZUGNO ed altri. — Modificazioni al 
testo unico delle leggi per l'imposta sugli 
spiriti approvato con decreto ministeriale 
8 luglio 1924 (1240). 

II. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Deputati SCOTTI ed altri. — Limiti 
operativi della sezione credito industriale 
della Banca nazionale del lavoro (1116) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

2. PATRINI ed altri. — Modifiche al te

sto unico delle leggi sulle Casse di rispar

mio ed i Monti di credito su pegno di pri

ma categoria, approvato con regio decreto 
25 aprile 1929, n. 967, al regolamento per 
l'esecuzione di detto testo unico, approvato 
con regio decreto 5 febbraio 1931, n. 225, 
ed all'articolo 38 del regio decretolegge 
12 marzo 1936, n. 375, convertito nella leg

ge 7 marzo 1938, n. 141 (legge bancaria), e 
successive modificazioni e integrazioni, li

mitatamente alla disciplina degli emolu

menti, dei rimborsi spese e del divieto di 
assumere obbligazioni, relativa agli espo

nenti aziendali (1243). 

T Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti, 

ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Giovedì 6 dicembre 1973, ore 9,30 

Comunicazioni del Ministro della pubblica 
istruzione su questioni di competenza del 
suo Dicastero, in relazione ai disegni di 
legge assegnati alla Commissione. 

9
a Commissione permanente 

(Agricoltura) 

Giovedì 6 dicembre 1973, ore 9 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Finanziamenti per gli interventi della 
Sezione Orientamento del FEOGA (1184). 

10a Commissione permanente 
(Industria, commercio, turismo) 

Giovedì 6 dicembre 1973, ore 9,30 

Indagine conoscitiva sulla situazione dell'in

dustria saccarifera: audizione dei rappre

sentanti della Federazione italiana lavo

ratori industrie alimentari (FILIA) e del 
presidente dell'Associazione nazionale fra 
gli industriali dello zucchero, Vittorio Ac

came. 

Commissione parlamentare 
per le questioni regionali 

Giovedì 6 dicembre 1973, ore 9,30 

Indagine conoscitiva sui modelli organizza

tivi per il riordinamento degli uffici cen

trali e periferici dello Stato: audizione dei 
rappresentanti dell'Unione delle Provin

cie d'Italia. 

Licenziato per la Stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 22 


